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AL PRESIDENTE DEL CONSIGlIO

REGiONALE DELL\ CAMPANIA

T’io !7’L 43 DOI’f. PAOLO ROMANQ

\L CAPo DIPARTIMENToConsiglio Regionale della Campania

IN)LII1CHE TERRITORIALI
Prot. Gen.2013.00253451A

PRoI. MARL\ MAUTONE13II1j20C3 0030 03
Cd CR A

SFDE

AL DiRETTORE DELLA

DIREZIONE GENERALE PER LÀ MOBiLI FA

DoTi. ANTONIO MARCIIIELLO

SEDE

Oc.;ETTo: FRASv1ISS1(.)NE PROGRAMMA DELLE A rrivirÀ ANNO 201 4, BILANCI0 1)1 PREViSIONE
ESERCIZIO FINANZIARIO 2014, PLURIENNALE 2014- 2016 E RELAFIVA RELAZIONE TECNICA. PARERE
DEL COLLEGIO DEI REVISORI.

Con la presente si trasmettono, ai sensi del comma 2 dell’art. 26 LR. n. 3.2002 e del comma 4
dell’art. 11 del Regolamento ACAM approvato con D.G.R. o. 28622003. per gli adempimenti di
competenza, il Programma delle Attività per l’anno 2014, il Bilancio di previsione per l’esercizio
tinanziario 201 4. il Bilancio pluricnnale 2014 2016 e la relativa Relazione tecnica, adottati con
Determinazione del Direttore Generale o. 252 del 15 ottobre 2013, e la Relazione del Collegio dei
Revisori dei conti.

Distinti saluti
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nF: I)IL DIR:1’roI{E (;FR%IJ: . 252 i»:i, 15.10.2013

0;c;mo: PRnGRAtMA ANNUALE DELLE A ETIVITÀ 2013, [31L\NcIo Dl PREVISIONE ANNUALE UER
LSER1ZIO HNAN/l.\RI() 201 3. fllL\Nio PLURIENNALE PER IL TR1ENNII) 2014 - 7016: ADO/1 NE

\I SENSI I: I’Ii DII LEFEUFI Dur\RT. 5. UOl\1A 4 DELLA ILGE REGIONA[E N. 7 uti 30 \i’RIIL
5)02. (CON \LI i:(c\ Il).

li, 1)1kF Fl()RF (:iij

PRE! ESS()

che a norma deII’art. 24 della legge regionale n. 3 del 23 marzo 2002, con la quale è stata
stituita I’ Aaenzia Campana per la ‘vlhjljtà sostenibile e dellart. 26 del Reiolamento di

O intionainento del!’ .\genzia stessa, il I )ircttore (. ìenerale ne adotta i docuineni i di
ianì I icazione ti nanziaria costituiti dal proramma annuale del le alti i tà. dal bi lancio di

prcviione p1 uriennale e dal bi lancio di previsione annuale:
che a norma delEart. 5, comma 4 della legge regionale n. 7 del 30 aprile 2002. concernente
l’ordinamento contabile della Regione Campania, i bilanci dei soggetti, come l’AC\M.
dipendenti dalla Regione stessa sono approvati dagli organi di governo degli stessi soggetti e
sono pubblicati nel bollettino ufficiale della Regione;

( ‘()“Sf I)FR. IO

— che I’ \eeIlzia ha predisposto il j’roraifliiÌa annuale delle attivitO. il hilaiicio di previsione
dnnuale per I esercizio linanziario 2))! 4. nonché il bilancio pluriennale per il Iricnnio 1) 1 4
2016:
che il hilancio annuale è stato dall’Agenzia compilato assumendo quale tòntc di
Onanziamento per il [unzionamento in tale esercizio le risorse regionali di cui all’art. 27
della l..r. o. 3:2002, nonché Pavanzo di amministrazione Iresunto derivante dalla Cestione
del corrente esercizio tinanziario 2013 e delle quali si dà conto nella relazione tecnica:

— che I bi lancio di preisiorie annuale è stato redatto in contormità della normativa re2ionale
di contabilita di e ui alla legge regionale n. 7 del 30 aprile 2002, in termini di competenza e
di cassa. con la indicazione dei residui attivi e passivi presunti ala (inc del corrente esercizio
2013. ed articolato in unità previsionali di base;
che il detto bilancio annuale di previsione 2014 presenta le seguenti risultanze di sintesi:
Stato di previsione dell’ Entrata:

I a IL t ini tmnti li tnn.tenza I ‘no 3 v’o) u3 2’)
-.

-Ìt IIL esioui [ti i aro 0, i O
Fatale tanziametìi i di cassa Euro 4.473. 124.52
Stato li previsione della_Scesa:
Fatale stanziamenti di competenza Euro 4.3 79.703,20
Fatale residui sassivi Euro 2.521.703.33
Fatale tanziament i di cassa E aro 44 3 1 24.3 2

i Nilancio dai Uit() feiJ[[o fCiJiIU[IC il pefU(h) li ca rienna),
:e’. it dal RLuisunento -Ieli’Acenzia. e quindi con r Ferimento -J ca orccr:unmaza :ce

i LI j(,)I1
‘..‘ a i i

i a — - a 3 i i a 2



Determinazione del l)irettore (e!wrale o, 52 dcl IS. 10.2013

che il detto bi lancio pluriennale. redatto n termini di competenza. presenta le risultanzeeguenti per pari importo all’entrata ed alla spesa:
inno 20 4 Euro 4.$7. 7fl$20anno 201 5 Euro 3. 101 ,5P0,O0inno 2016 Euro 267X500,()Oche il Prouranìma annuale delle attività / stato redatto e tormulato in conlòrmità di quantoprevisto dal Regolamento dell’A(’AM.

che il Collegio dei Revisori in data 05 10.2013 ha tbrnito il proprio parere t’avorevole alprouramma annuale delle attività, al bilancio di previsione annuale per l’eserciziofinanziario 201 4. nonché al bilancio pluriennale per il triennio 2013 — 2016;

RITF’ t’lo

di dovere adottare, anche ai sensi e per gli etfetti del [‘art .5, comma 3 del la legge regionaledi contahi lità ti. 7’2002 l’unito bilancio di previsione per l’esercizio l”inanziario 2014. I ‘unitobi lancio pluriennale relativo al triennio 201 4 20 1 6, in uno al la relativa relazione tecnica,nonche il Programma annuale delle attività;
di dovere inviare il presente atto per gli adempimenti di cui alla legge regionale n. 3002 all)ipartiniento Politiche del Ferritorio. all’ AGC Trasposti e Viabilità ed alla Commissioneconsaliare competente nonché. per gli incombenti di tesoreria, al tesoriere dell’\genzia;

VIST la legge regionale n. 3/2002
VISTA il Regolamento di hìmzionamento dell’Agenzia
V ISTA la legge regionale o. 7/2002
VISTO il Regolamento dell’Agenzia per il bilancio e la gestione tìnanzìariaViSTo il parere tavorevole del Collegio dei Revisori

DETERMINA

Per i motivi espressi in premessa che qui di seguito si intendono riportati e trascrìtti

di approvare, anche per cli ettètti dell’art. 5, comma 4 della legge regionale n. 7 dcl 30apri le 20t)2. unitamente alla relativa relazione tecnica, il Programma annuale delle attività, ilbilancio di previsione dell’Agenzia Campana per la Mobilità sostenibile per l’esercizioiinanziario 201 3, corredato del parere favorevole del Collegio dei Revisori, secondo letabelle allecate al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 1C cui risultanzeevidenziano un pareggio in termini di competenza di Euro 3,$7. 708,20 ed in termini dicassa di curo 4.373.123.52 e presentano residui attivi per Euro 3.507.221.40 e residuiPassivi per Euro 2.521.793,38. nonché il bilancio pluriennale per il triennio 2013 2016.:econdo le tabelle parimenti allegate al presente atto per làrne parte integrante e sostanziale,le cui risultanze presentano. in termini di competenza, i valori di Euro 4.$79J03,20 perI mno 201 I Dato 3 161 00 00 ocr i inno 201 d Euro 2 679 560 (iO o r I rnno 2016i i inviare il presente atto per 41j adernpiinenti di cui alla legge regionale n. 3/2002 alDi nartimeolo Poli Oche del ierritcrio. il I’ AGC Frasposti e \dabili ta ed alla Commissioneconsil tare competente nonché. ocr cli incombenti di tesoreria. ai tesoriere dell’ Aecnzia:di io’, are il iIonciu annuale di orevis’ione ocr [esercizio [inanziario 2014 tI bollettinoufficiale della Recione ocr la sua oubhlicazione
di aro la resente [)e[erminazione all’ \lbo dcli’ .\CA I per la p ubhiicaziune.

IL D.G.
(\G,’,53ERUIt) d’LR)
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Redazione a cura di:

Ing. Dario Gentile (Responsabile Unità “Pianificazione e programmazione servizi di mobilità”)

lng. Ciro Marciano (Centro Servizi Regionale)

ng. Maria Teresa Di Mattia (Pianificazione e programmazione investimenti)

Dott, Emiliano Buglione (Responsabile Risorse Umane)

Dottssa Romina Luisa Fabiano (Responsabile Unità ‘Affari Generali, Amministrazione”)

Supporto tecnico

Dottssa Valeria Torrieri (Responsabile Unità” Affari legali”)

lng. Guido Mantella (Aspetti trasportistici)

lng Pìerpaolo Carbone (Aspetti trasportistìci)

Dottssa Simona De Martino (Aspetti economicoamrninistrativi)

lng. \Jalerio Manzi (Aspetti trasportistici)

Dott. Orazio Ogliastro (Aspetti informatici)

Sig. Maurizio De Lucia (Sistemi informativi)

VISTO ED APPROVATO

no. Sergio Negro Direttore oenernie ACeM
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1.1 Pianftlcaztone e programmazione dei servizi di mobilità

Il trasporto pubblico locale in Italia e in particolare in Campania vive una fase molto delicata. A livello

nazionale la Legge stabilità 2013 ha previsto un nuovo assetto del settore con l’istituzione di un Fondo

Nazionale per i trasporti e l’introduzione di nuovi criteri di ripartizione delle risorse tra le Regioni, basati

su criteri ed obiettivi di efficientamento e di razionalizzazione. La norma ha previsto, inoltre, l’obbligo

per le Regioni, per l’anno 2013, al fine di non subire una penalità pari al 10% del totale risorse regionali

previste a valere sul Fondo Nazionale trasporti, di procedere alradozione di un Piano riprogrammazione

del servizi dl trasporto pubblico locale nella logica dell’efficlentamento e della razionalizzazione.

Dopo un lungo e complesso lavoro svolto dali’ACaM, a partire dall’analisi del Piani degli Enti Locali

integrandoli con la rete dei servizi ferroviari e dei collegamenti marittimi, la Giunta Regionale con la DGR

n.462 del 24/10/2013, ha provveduto all’approvazione del documento denominato “Piano di

riprogrammazione dei servizi di TPL ex art. 16-bis del decreto-legge 6luglio2012, n. 95 e s.m.i.”.

Nel corso dell’anno 2014 l’ACaM tornirà il proprio supporto tecnico per lo svolgimento di tutte le attività

necessarie all’attuazione del Piano di riprogrammazione del Servizi di rrasporto Pubblico Locale (ex art.

16 bis del d.l. 6 luglio 2012 n.9S e s.m.i.) e alla raccolta dei dati ai fini del monitoraggio del settore,

Imposto dalle norme nazionali anche attraverso l’Osservatorio nazionale suiie politiche del tpi.

tali attività dovranno inquadrarsi all’interno dei nuovo impianto normativo regionale di settore definito

dalla Legge regionale n.S/2013. La norma ha designato la Regione “quale ente di governo del bacino

unico regionale ottimale del Trasporto pubblico locale (TPL). Per l’affidamento del servizio del TPL

mediante procedura od evidenza pubblica, il bacino unico regionale ottimale può essere suddiviso in più

‘oW individuati dalla Giunta regionale, sentita la Commissione con siliare permanente competenw. con il

suonorto dell’ACoM. nel rispetto dei seguenti criteri e obiettivi:

a) contenimento della spesa pubblico;

b) liberalizzazione e concorrenza;

c) economie di scala;

.1) .JiJ’n nazione;

e) nass,nizzazione Sell’efficienza .sei seriizi e ‘eil’efflcacia 4eh”,zione umm’nistrat,’rn.
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Lo ?egione favorisce la partecipazione degli enti locali al processo di pianificazione, gestione e antro/lo

lei servizi di TPL attraverso io costituzione di comitati di indirizzo e di monitoraqgo dai servizi li rt
senza ulteriori oneri economici a carico delle pubbliche amministrazioni partecipanti. Il funzionamento
dei comitati di indirizzo e di tnonìtoraggio è disciplinato da apposito regolamento.’

valle della norma regionale richiamata, con la proposta dl “Regolamento di attuazìone dell’articolo 1,

commo 90 de/la Legge Regionale n. 5 del 6 maggio 2013: Comitato ci/Indirizzo e Monitaraggio dei Servizi
di Trasporto Pubblico Locale della Regione Campania approvata con DGR n458 del 22/10/2013, si
stabilisce che:

‘Il Comitato del LPL è l’organismo di raccordo istituzionale attraverso il quale la Regione favorisce la
partecipazione degli enti locali al processo di pianificazione, gestione e controllo dei servizi di trasporto
aubblico locale de/bacino unico regionale. A tal fine il Comitato del TPL.. promuove:

,i) gli indirizzi regionali, concordati con gli enti locali, sulla rete e sulla organizzazione dei servizi di
trasporto pubblico locale nell’ambito del bacino unico regionale e dei suoi lotti;

h) il raccordo tra la pogrammazione regionale e quella degli enti locali sui servizi di trasporto

pubblico locale ne/l’ambito del bacino unico regionale e dei suoi lotti;

ci le attività finalizzote •Il’eIoborazione e all’aggiornamento del piano regionale del trasporto

oubb/ico locale anche qygipgdosi dpjl’A enzjarejonaÌeper/a mobilità (AcAM), e sentita lo

Consulta regionale per /0 mobilità, ìsrituite do gli artico/i 21 e 29, legge regionale 23 marzo 2002,
a. 3 iRiforma del trasoorto aubblico locale e sistemi cii mobilità della Regione Campania), e
pramnuovendo l’adozione, da parte degli enti locali, del programma di partecipazione, previsto
dall’articolo 19 della legge regionale n. 3/2002;

i) a formIlcIzior’e mi aroposre aìigioro tiVC e!ative •i servizi ci; ras orto cubblico ‘oca/e colte

a/l’o ttuniz:az!one dell’integrazione modo/e dei servizi leI iscicino ‘snmco regionale e dei suoi e (ti

rmncee riguardo a forme complemen tori di mnabil,ta sostenoiie;

e) e poitiche di ‘mce,mcicaz’jne al’at;mizzo dei trssporso oubhdco acaie;

I :;co:ii e ‘rrotccoiii :11 m?cezms cra

e :, y;r;scr7;:am: a : mai :isc cm cc i ao/a

;a’ìhosservanza dea/i obciuiqici di servizio, degdi obLligh/ tsri/furl, c’e/io cc;rm :1cl/a n:oLm./itcj e ..fcqii

i ‘i psi/im ciCi :erisi, mmcc acJian”e ‘o cosduz:orme ìl i mai ;oectr rtcr’sor’izacmaat
I i circo; /ecaro cmi
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La proposta di Regolamento stabilisce, inoltre, che “li Comitato del PL si avvale dei sottoaruna in cui

esso si articola al sensi dell’artIcolo 6 e. oer le oroblematiche che intersecano le funzioni demandate

all’ACAM ai sensi dell’articolo 22. Lr. n. 3/2002. dell’Aaenzia medesima.

Per conseguire una migliore funzionalità nell’organizzazione dei lavori, il Comitato del TPL, ferma

restando la struttura unitaria deii’organlsmo, si articola in appositi sottogruppi di carattere tecnico

individuati per materia o per ambiti territoriaii corrispondenti al lotti in cui si articolo il bacino unico

regionaie ottimale dei trasporto pubblico lacala I sottogruppi di lavoro sono composti da:

a) due rappresentanti scelti tra I dirigenti o ifunzionari della struttura amministrativa

a) competente in materia dl trasporti della Regione Campania;

b) due rappresentanti dell’ ACaM;

c) rappresentanti degli enti locali ricadentl nell’ambito territoriale di interesse.

Sulla base dl quanto previsto dalla proposta di Regolamento e una volta avviata la costituzione del

Comitato del TN., l’ACaM svolgerà la propria attività tecnica estesa a tutto il bacino unico regionale

anche all’interno dei lavori del Comitato del TPL e dei diversi sottogruppi previsti coerentemente con

quanto previsto dalla norma e dal Regolamento.

rali attività riguarderanno principalmente i temi della programmazione, della regolamentazione e

dell’affidamento dei servizi. Per quanto riguarda, in particolare, il tema dei nuovi affidamenti dei servizi

di trasporto pubblico locale e, quindi, dei contratti di servizio sarà necessario sviluppare un intenso

lavoro, per predisporre tutti gli atti propedeutici e necessari per raggiungere questo obiettivo. L’ACaM. a

tal fine, fornira il proprio supporto tecnico per la valutazione di diversi aspetti di seguito sintetizzati:

‘ individuazione dei lotti da affidare;

• valutazione dei costi standard con particolare riferimento al servizi su gomma;

• definizione dell’allegato qualità con penalità/premialità e dei sistemi di monitoraggio;

• schema di carta dei servizi;

• deflnizione :lei diversi allegati tecnici e amministrativi ai bandi di tara.

‘n particolare sul cema lei costi standard, i’.CaM terra .onto ;nche ‘sei ia’ioro a •;cro 3 l!’;eilo ‘ii

Conferenze delle Rqioni n collaborazione con il Ministero dei Trisporti.
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L’ACaM nel prossimo anno tornirà, inoltre, il proprio supporto cecnico nella definizione e

nell’implementazione della nuova politica tariffaria la cui attuazione, come indicato nella DGR n. 88 del

26/03/2013, è prevista dal 1 maggio 2014.

L’indirizzo strategico dell’Assessorato ai Trasporti è quello di migliorare e riorganizzare Il sistema

tariffario attuale, prevedendo un nuovo sistema su base chilometrica che includa una integrazione

tecnologica di supporto con l’obiettivo di evolvere verso un nuovo sistema che, tra i vari benefici, riduca

anzitutto il fenomeno dell’evasione.

Lo sviluppo di tutte le attività prima Indicate comporterà anche la necessità dl una serie di incontri con i

diversi stakeholder del settore, dagli Enti l.ocail ai sindacati, dalle aziende ai consumatori che l’ACaM

affronterà dIrettamente o fornendo il proprio supporto alla Regione.

1.1.1 Convenzione Regione Camapania 4CaM: lIonitoraqgio qualità servizio
Prenitalia

Sul tema dei controllo, vigilanza e monitoraggio dello svolgimento dei servizi Trenitalla, l’ACaM,

continuerà a svolgere il proprio supporto speclalistico verso la Regione Campania, per il costante

monitoraggio e controllo della puntualità e soppressioni, della pulizia ed accessibilità del servizio

ferroviario trenitalia, così come indicato nella apposita convenzione sottoscritta tra, la Regione

Campania ed ACaM nel 2009. Per tale attività di controllo e monitoraggio ACaM si awale di un soggetto

nsterno scelto mediante gara europea. Saranno prodotti report e reiazioni. trasmessi periodicamente in

Regione.

1. 1...? ?:C,,sraitg, sleila mobilità — 2apporti cwi ‘steiui,”issot’lozioai

Anche nei corso dell’anno 2014 l’ACaM dovrà assicurare io svolgimento delle attività per la gestione

della Consulta Regionaie per la mobilità, dove sono presenti tutti i soggetti coinvolti come utenti,

issociazioni e sindacati. Si tratta di un compito particolarmente importante nella fase di attuazione del

Piano di c’programmazione e razionalizzazione del servizio. L’ACaM tornirà il proprio costante supporto

all’Assessorato regionale ai Trasporti nei rapporti con 31i utenti e, quindi, nel rispondere alle singole

dchieste e sollecitazioni dei cittadini, delle associazioni campane e di tutti gli stakeholders dei settore.

;‘!:PI5;7.3 , ‘,i”,scru’tur’ì, !;“ra?’;fri ‘.‘,; rs ‘?‘? ‘.4 rn t”t’?i) _:q- r,fer.ra .I,le 3eqfoni e ;p’tznefe ;t,r:;,gy,’;e — ‘ H’r,n”.’:’ )!.) .:;2fO,Js!j3

.:k ‘.i;fac;ze lei traspoit: :3!ICb1k’i

!.,‘ACaM anche ‘el corso dell’anno 2014 si terrà in stretto collegamento e metterà a disposizione le

proprie competenze per le’ attività dei Consigiio regionale della Campania e supporterà la Regione

Campania .tl’ ttnità della Commissione lnfrastrutture e rrasport leiia Conferenza delle Regioni. Ciò
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implica una concreta attività di elaborazione di documenti ed analisi di valutazione delle proposte

normative in atto e di riparto delle risorse nel settore a livello regionale. Questa attività è ancora più

determinante in considerazione di quanto previsto dalla legge StabIlità 2013 che configura una nuova

ripartizione tra le Regioni del monte complessivo delle risorse destinate al trasporto pubblico locale

perseguendo obiettivi di efficientamento e dl razionalizzazione.

Inoltre, i’ACaM, per conto della Regione Campania, ha una propria rappresentanza in seno

all’Osservatorio nazionale sulle politiche dei trasporto pubblico locale, garantendo in tal modo il proprio

contributo e supporto tecnico alle attività dell’Osservatorio, a cui è stato assegnato proprio dalla legge

dl stabilità 2013 un ruolo strategico in merito al monitoraggio del dati, delle politiche regionali, dei

programmi di efficientamento e quindi, in relazione alla ripartizione delle risorse tra le Regioni.

I. I. $ OVsefl’estflrjo fl?e7IoflflIe

Inoltre l’ACAM dovrà fornire dati ed elaborazioni sul sistema dei trasporti in Campania. In relazione

anche a quanto stabilito e sviluppato in seno all’Osservatorio Nazionale sulle politiche del trasporto

pubblico si dovrà awiare un’attività di monitoraggio strutturata presso le diverse aziende di tpl,

analizzandone I dati e creando una apposita banca dati.

Le analisi verranno estese anche ad altri aspetti del settore delle infrastrutture e dei trasporti,

analizzando banche dati nazionali e internazionali ai fine di costruire un report di dati strutturato per il

settore dei trasporti in Campania.

1.2 11 Centro Servizi Regionale

La regione Campania con Oelibera della Giunta Regionale n. 13 del 13/01/2013 ha approvato le linee

guida dell’lnteliigent Transport System Campano (113CL in coerenza con quanto previsto:

i dal Piano Regionale di Infomobilità (PRIM), le cui linee guida sono state approvate con DGRC

n’LlS7del L3/L1/1008, che 4 stato redatto ai sensi dell’Accordo in materia di ‘nfomobilità

sottoscritto da Governo, Regioni e Autonomie locali il 31. maggio 2007, i cui obiettivi sono

ttefinti in accordo con e finalità generali iella politica regionale, riportate. tra [altro, nel

‘Oocumento Scrategico Regionale per la Politica di Coesione 2007/2013’. e nazionale, definite

.;ei documenti il programmazione .,azionali ma i wali si ricordano ‘e linee Guida dei Pano

Generale della Mobilita’ del 2007. il ‘Piano Generale dei Trasporti e ‘iella Logistica” del 2001, ‘I

0ocumento Strategico dezzogicrno: Unee per un nuovo programma Mezzogiorno 2007-2013”

ei 2005
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• dalla Direttiva 2010/30/UE dei Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2010 che

istituisce un quadro a sostegno della diffusione e dell’utilizzo coordinati e coerenti dl sistemi di

trasporto intelligenti (115) nell’Unione, e stabilisce le condizioni generali necessarie a tale scopo.

Prevede l’elaborazione di specifiche per le azioni nell’ambito dei settori prioritari nonché

l’elaborazione, se del caso, delle norme necessarie

• dal DL n. 179 emanato dal Consiglio dei Ministri il 18 Ottobre 2012, “ulteriori misure urgenti per

la crescita del Paese”, convertito poi dalla legge 17 dIcembre 2012 n, 221, che all’an. 8 comma

4, ai tini del recepimento della Direttiva 201O/40/Ue del Parlamento Europeo, considerata la

necessità di ottemperare tempestivamente agli obblighi recatI dalla Direttiva medesima,

individua i seguenti quattro settori di intervento costituenti obiettivi prioritarl per la diffusione e

l’utilizzo, in modo coordinato e coerente, di sistemi di trasporto intelligenti sul territorio

nazionale:

uso ottimale dei dati relativi alle strade, al traffico e alla mobilità;

‘ continuità dei servizi 175 di gestione dei traffico e dei trasporto merci;

., applicazioni 175 per la sicurezza stradale e la sicurezza dei trasporto;

collegamento telematico tra veicoli e infrastruttura di trasporto.

Ai comma 5 art. 8, il citato DL n. 179 emanato dal Consiglio dei Ministri il 18 Ottobre 2012 prescrive che i
sistemi di trasporto intelligenti debbano garantire sul territorio nazionale:

la predisposizione di servizi di informazione sul traffico in tempo reale;

• i dati e le procedure per la comunicazione gratuita agli utenti, ove possibile, di informazioni

minime universali sul traffico connesse alla sicurezza stradale;

• la predisposizione armonizzata di ‘in servizio elettronico di chiamata di emergenza (eCali)
interoperaoile;

• la predisposizione di servizi d’informazione per aree di parchegglo sicure per gli 3utomezzi

pesanti e i ;eicoli commerciali:

• la predisposizione di servizi di prenotazione per aree di •archeggio sicure per gli automezzi

;!santi e i ,eiccii commerciali.
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Successivamente, in attuazione a quanto disposto dal summenzionato DI. n. 179, convertito dalla Legge

L7 dicembre 2012 n. 221, è stato emanato il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

pubblicato dalla GU n.72 del 26 marzo 2013 che, confermando i quattro settori di intervento, individua:

• i requisiti per la diffusione degli 115, art. 3;

• 1e azioni per favorire lo siluppo degli 115 sul territorio nazionale, art 4:

• uso ottimale del dati relativi alle strade, al traffico ed alla mobilità, Capo Il Azioni e settori di

intervento, art. 5

• costituisce il ComlTS, comitato dl Indirizzo e coordinamento delle iniziative in materia dl 113

In questo contesto si colloca la scelta della Regione Campania di realizzare il cosiddetto ITSC (lntelligent

Fransportation Systems Campano) che consentirà dl ottimizzare presiedere e gestire il sistema di

trasporto nell’intera area regionale al fine dl offrire un maggiore e migliore servizio ai cittadini,

conseguire economie di scala, aumentando ai contempo i livelli di sicurezza.

La Regione Campania, con la citata Delibera di Giunta Regionale n. 13 del 18.01.2013, ha inteso

costituire presso il propriq ente strumentale ACaM (Agenzia Campana per la Mobilità sosteniblle) il

Centro Servizi Regionale (SR), il quale costituisce il centro dell’intero sistema ITSC ponendosi quale

incubatore regionale delle attivita di monitoraggio, comunicazione, controllo e regolazione dei servizi di

trasporto eserciti dal diversi operatori terrestri e navali della Regione Campania.

Ad esso devono, pertanto, collegarsi con un continuo scambio dì dati di informazione e di controllo tutti

i sistemi tecnologici di cui dovranno dotarsi sia i gestori del Trasporto Pubblico terrestre e navale della

regione Campania, sia i gestori di reti ferroviarie e stradali, sia tutti i soggetti che si occupano di

trasporto merci.

Il Centro Servizi Regionale deve poter essere perfettamente integrato ed interoperabile con un più

complesso sistema dl gestione della mobilità regionale, in modo da dialogare con tutte le componenti e

li attori del ;istema di crasporto attraverso un continuo e affidabile flusso di informazione e

comunicazione. Pertanto il sistema è stato progettato per garantire ampie caratteristiche di modularità

e standardizzazione.

;; P;tn3ùono le seguenti C’3m’jonenti leI GR:

I.. una centraie oj,erativa: rappresenta il cuore del sistema con le funzioni di archiviazione,

gestione .ìei .iati e dei ffussi nforrnativi, ronitoraegio ‘ii :)fOC95Sl, 3egflalazio1e 2llarrni e

tr’.n’eni :!‘r ! .‘3rlIJ:enrfr.’ e c.:.iF ...r;tkne ;JeIi:nteo Cr•zr. er/izi;



2. un sistema di acquisizione dei dati costituito dafle apparecchiature e dalle tecnologie iii

comunicazione con diversi sistemi esterni;

3. un sistema di diffusione delle informazioni, indirizzato sia all’atente finale sia ad altri provider di

infornobilita, compresa la centrale ‘Muoversi in Campania” gestita da ACaM

4. un sistema di interfacce che rappresentano lo strumento mediante il quale i dati e i tiussi

nformativi possono essere visualizzati dagli utenti e dagli operatori del sistema.

t Schematizza.zione del sistema Centro Servizi Rezionaie

Nel corso del 2014 l’ACaM, una volta acquisita la necessaria provvista finanziaria da parte della Regione

Campania, provvederà alla realizzazione del Centro Servizi Regionale, nonché alla definizione delle

specifiche tecniche di tutti gli apparati tecnologici di cui dovranno dotarsi e aziende di FPL per

comunicare con il Centro

Nell’ottica di una razonalizzazcne dei servizi connessi ai sistemi [PS della Regione Campania, n data

30.03.2012 a stata socioscritta a convenzone urct CO. 2012 0000026 tra a Regione Campania a

3R LO 3. LUd3 DSL PROGETTO iMQ;3iLT, C P.NiA” aenta ai cgaro.

‘ a ;asu:a le’ .ENr t’.!ti
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Il servizio di infornobilità “ Muoversi in Campania” è attivo dal lunedì al ‘ìenerdi, dalle ore 700 alle ore

20.00. La redazione produce notiziari audio e rubriche su traspoi to pubblico, neteo o transitabilira (19

al 310mb) 0 video (3 il giorno) per radio e televisioni campane, gestisce la finestra informativa

quotidiana su traffico e trasporti per la testata giornalistica regionale di Rai 3 e recentemente, ha curato

Lideazione e la realizzazione di una campagna televisiva di sensibilizzazione sulla sicurezza stradale

trasmessa proprio dalla Rai. Per la diffusione della Campagna e stato creato un canale Youtube dedicato

dove sono presenti tutti gli spot andati in onda sui 39 totali realizzati.

il circuito radiofonico di Muoversi si compone di t2 emittenti, quello televisivo dì 3. Gli ascoltatori

potenziah raggiunti dal servizio sono stimati in circa 4 milioni al mese. La redazione cura anche il sito

(www.muoversincarnpania.it) e la pagina Facebook.

Nel corso del 2014 il sito internet (www.rnuoversincampania.it) si arricchirà di nuovi contenuti tra i

quali, in particolare, informazioni sempre oiù dettagliate e frequenti anche sul trasporto ferroviario

campano, georeferenziate sulla mappa, sui parcheggi presenti in regione, i posti auto disponibili, le

iariffe e gli orari. Inoltre, in una nuova sezione saranno pubblicati gli orari dei collegamenti marittimi nel

Golfo di Napoli. Proseguirà anche nel 2014 il servizio dedicato alle previsioni meteo e meteo marine. Dal

gennaio 2013 è partita anche la pagina Facebook la cui frequentazione nel corso del 2014 dovrà essere

significativamente inrementata.

Ulteriore obiettivo per i 2014 sarà l’aumento anche dei dati di requentazione del sito internet, I Largel

è tissato a 75.000 contatti/anno.

o’;i’ ZZd ridule

ii data O liglio 2012 la 2egione Carnrsiania ha aifidato ali’ACaM attraverso la sottoscrizione ielG

con’ienzone prot C.0 2012 a” d000033 del 09/07/2012 I completamento del progetto CRISS Centro

Regionale Integrato della Sicurezza Stradale, progetto cofinanziato dal Ministero eIle ntr3struture e

dei rrasporti. prtncioali obiettivi da uei’seguire ettraverso a sioscituzions. del CR155 possono con

SS u o e r si:

0 I caM :vnoi stei à e eatzz3:one •;e sov2tso CRSS. scsi :c:ne stabta :aIiS

ce r.rrcr. ala , iOfl e ‘a ncc I cera 1SEOJ truro. a 535050: Sf0,

srsnao 55n1e e seo::enti sstrJoa:

sdtee n5orelaooo reelon sle
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• Individuazione delle mappe tematiche e delle forme grafiche dl rappresentazione

• Indagini conoscitive

• Analisi dei fattori di rischio relativi alle infrastrutture

• Redazione del Piano Regionale della Sicurezza Stradale

• Campagne di sensibilizzazione — Progettazione, realizzazione e diffusione del risultati

• Allestimento del centro di documentazione

1.2.3 Ulisse 11

Pienamente integrata nei contesto del Centro Servizi Regionale da realizzare presso ACaM, si colloca

l’iniziativa di cui al presente appalto che intende Impiementare in Regione Campania un sistema dl

monitoraggio ed informazione, da correiare con I dati descritti dalle mappe dei rischio associate ai

trasporto di merci pericolose, allo scopo di aggiornare dinamicamente l’esposizione al rischio, offrire

servizi alle aziende di trasporto di merci pericoiose e predisporre un ambiente coilaborativo in cui

aziende, operatori e gestori delia strada, operatori dei servizi di emergenza ed autorità di controllo

possano ottimizzare decisioni ed azioni rispetto all’obiettivo della sicurezza e della efficienza.

Il sistema da sviluppare costituisce la naturale prosecuzione del progetto ULISSE realizzato nell’ambito

del PON Trasporti 2000-2006. Esso e in buona parte basato su soluzioni road-side ed è complementare

alle reaiizzazioni del progetto ULISSE, questo ultimo per buona parte basato su tecnologie di controllo

sateiiitare. lnfrastrutture, sensori, apparecchiature, logiche di funzionamento e modelli di elaborazione

e gestione in centrale del progetto UUSSE devono, pertanto, essere opportunamente Integrati in questa

seconda fase.

Più in generale, le realizzazioni previste dal presente progetto dovranno essere coerenti con lo sviluppo

del richiamato progetto ITSC.

Per tale motivo, è necessario che i concorrenti, in fase di preparazione delle offerte, prendano

opportunamente visione delle installazioni materiaii ed immateriali dei già realizzato pràgetto ULISSE,

n anche dei Centro Servizi Regionale 3ià operativo presso la sede deil’.\CaM, con particolare

r:fer!m anca alle realizzazioni del orogetto Muoversi in Campania’.

1ACaM nel orso ccl 2014 zupporter ia .egione Campania neilo svilupoo del q’jd’Jetto progetto,

secondo guanto stabilito dai Decreto Dirigenziaie n. 161 del t3.10.2013 che assegna ad ACaM la

raalizzazione delle seguenti attività:

r?.Jisoosszfor:e :JeeI3 iocui’;aPt3!k)ile cq;a ‘er h pri;
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• Studio del contesto normativo dl riferimento nazionale ed europeo per il trasporto multimodale

delle merci pericolose;

• Aggiornamento ed integrazione della mappa del rischio.

1.3 Pkanltìcazione e programmazione degli investimenti

L’ACaM, nel rispetto della funzione istituzionale stabilita dalla Legge Regionale n. 3/02, tornirà supporto

tecnico, giuridico ed amministrativo alla Regione e, ove richiesto, agli EntI Locali, nella “gestione del

processo dl pianificazione degli investimenti in infrastrutture, impianti/attrezzature, sistemi tecnologlci

e veicoli per il trasporto di persone e di merci”, con riferimento ai diversi settori modali che

compongono il sistema integrato dei trasporti: Ferroviario, Viarlo, Aeroportuale, lnterportuale e

Marittimo.

Il suddetto processo di pianificazione degli investimenti sarà attuato, in particolare, in funzione dei

diversi tematlsmi specifici sui quali è stato, o sarà, attivato dalla Giunta Regionale e/o dal Capi

Dipartimento della Regione, il supporto specialistico dell’Acam, e che richiedono l’individuazione di

programmi d’intervento dedicati, tra i quali:

• Piano di esodo connesso al rischio presente nell’area del Vesuvio coordinato dai Capo

Dipartimento Politiche rerritortali;

• •Piano di esodo connesso al rischio presente nell’area dei Campi Flegrei coordinato dal Capo

Dipartimento Politiche territoriali;

• Sviluppo della filiera della logistica in Campania, con indicazione ‘lei progetti candidabili al

finanziamento a valere sulle risorse POR 2014-2020, nell’ambito del progetto “lnfologica”, di cui

alla OGR n. 179 del 18/06/2013, che sarà sviluppato dalla società Logica, in sinergia con ACaM;

• Incremento dei livelli ‘il sicurezza sulla rete stradale di interesse regionale, con indicazione del

programma d’intervento del valore di 100 M€, programmato con DGR n. 377 del 13/09/2013 a

iclere sulle risorse POR 20142020, sulla scorta del ?ano delia Sicurezza stradale in fase di

red3zione da parte dl AaM nell’ambito delle attività del ClSS (C!ntro Pegionale Integrato per

la Sicurezza Stradale), giusta DGR ti. 133 del 12/04/2012;

Sviluppo ‘ied lntalligent rrinsportation System della Regione Campania (I rsC), li cui ade

d.!libere di Giunta regionale n. 13 del 18/01/2013 (approvazione Direttive per “attuazione del

Sistema), ti. 377 del 13j09/2013 Lnterventi strategici delllGQ) e ti. 373 •.el 24/09/2013

:,aeryend peri’ ;cc!Ierazione !e!la spesa ?OR):
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• Implementazione dei sistemi ITS per l’attuazione del servizio di infomobilità Muoversi in

Campania’ (in capo ad ACaM cx DGR n. 86 del 06/03/2012), tramite la realizzazione del progetto

ULISSE Il NUnifleli L.ogistlc lnfrastructure (or Safety and Security della Regione Campania’, di cui

ACaM è stata Individuata quale Gestore Regionale con D.D. a. 161 del 18/10/2013 dell’AGC 14;

• altro.

t’ACaM svolgerà le attività di pianificazione tecnico-ingegneristica concernenti il settore della mobilità

regionale e le relative implicazioni, anche in ordine all’utilizzo dei fondi pubblici nazionali ed europei

stanziati e ai connessi strumenti di assegnazione (Accordi di Programma Quadro “APQ”, Contratti

Istituzionali di Sviluppo “ClS”, ecc.) e svolgerà, altresì, la funzione di supporto alla Regione per la

definizione di strategie operative per la pianificazione dl Interventi sul sistema Intermodale dei trasporti,

finalizzati alla Incentivazione della mobilità sostenibile.

L’ACaM, in particolare, grazIe all’ampia banca dati, in ambiente GIS, sulle infrastrutture e sui servizi di

trasporto pubblico e privato, già operativa presso il proprio Centro Servizi, (in fase dl continua

implementazione grazie ai diversi progetti assegnati all’Agenzia), ed alla implementazione e gestione di

modelli dl simulazione del traffico funzionali anche all’individuazione delle criticità del sistema di

trasporto regionale dal punto di vista della congestione e della sicurezza, è in grado di fornire alla

Regione il necessario Sistema di Supporto alle Decisioni (055) per l’individuazione delle priorità

d’intervento da candidare a finanziamento nei diversi Piani e Programmi regionali, nazionali e

comunitari relativi al settore della mobilità.

Il supporto, l’assistenza e l’eventuale coordinamento tecnico, in relazione alle attività sopra citate,

saranno assicurati dall’ACaM alla Regione, ove richiesto, nelle sue diverse emanazioni, ed in particolare,

a:

- Presidente della Giunta Regionale;

- ‘Iice Presidente della Giunta Regionale;

- Capo Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale, Responsabile della PRU

(Programmazione Regionale Unitaria);

- Assessore ai Trasporti e Viabilità;

- ssessore ai LLPP.. delegato dei coordinamento strategico della progettazione dei Grandi

Progetti e dei Grandi Programmi (OPGRC n. 108/12);

- Capo Dipartimento delle PoliticPe rerritcri ali;

- Direzione Generale Trasporti;

— ‘Jirezione Generale .rtMrà Prcdi:cti’n;
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- Direzione Generale Lavori Pubblici

- Direzione Generale Urbanistica.

La suddetta attività di supporto sarà svolta raccordandosi, ove necessario, con:

- Direzione Generale Programmazione;

- Direzione Generale Fondi Europei Nucleo Regionale dl . ValutazIone e Verifica degli

Investimenti Pubblld (NWIP);

- Struttura Tecnica dl Missione (STM), denominata Unità Operativa “Grandi Progetti”. di cui

dia DGRC n. 122 deI 28marzo2011. istituita con DPR n.117 del 06.06.11;

- Referenti tecnici del Ministero delle lnfrastrutture e dei Trasporti, del Ministero dello

Sviluppo e Coesione, del Ministero dell’Economia, della Struttura Tecnica di MIssione e

dell’Autorità dl Gestione del PON, anche in affiancamento e supporto tecnico agli Uffici

regionali presso la sede di Roma;

Il supporto e l’assistenza saranno assicurati dall’ACaM alla Regione, sempre in affiancamento e supporto

tecnico agli Uffici regionali presso la sede di Roma, anche con riferimento ai rapporti con:

- Uffici Comunitari preposti alle istruttorie dei Grandi Progetti del POR in materia dl trasporti

e viabilità;

- Corte dei Conti Europea;

- Ecc.

Nella strategia di sviluppo della Regione Campania, il settore dei trasporti riveste un ruolo importante

sia per le specifiche finalità trasportistiche e territoriali, sia per la valorizzazione degli interventi

strutturali come occasioni di sviluppo economico, come confermato nella delibera di Giunta regionale n.

601/11, aggiornata con DGR n. 377 del 13/09/2013, di approvazione della ‘Nuova IGQ — Intesa Generale

Quadro — relativa alle lnfrastrutture Strategiche di Interesse Nazionale”.

L’ACaM anche nel corso del 2014 supporterà la Regione nell’aggiornamento della programmazione degli

investimenti nel settore della mobilità regionale, tenendo conto dell’evoluzione delle condizioni di

contesto e alla luce di puntuali approfondimenti dedicati all’analisi del territorio e della sua interazione

cn il ristema dei trasporti, della dotazione infrastrutturale, ‘iella dcmanda di mobilita a dei flussi di

postarnenti e iell’cff,rta infrastrutturaie regionale.

L’ACaM continuerà anche nel corso del 2014 a supportare la Regione nel processo di

3elezione/attuazione degli inter’senti della programmazione regionale di rettore e nella strutturazione

tecnico-giuridica degli atti che la Regione doiwrà adottare (del!berazioni li Giunta Regionale. Intese e

‘:‘; i :.tPe,lstz.....:naii •:crve.’z’oni :on €nti :GbIic; •Q .zrr;ati, acc$, ;a( i’ ttp,a:icae .ei
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programmi/progetti di investimento, alla luce degli obiettM e delle strategie dettate dalla Giunta

Regionale in tema di pianificazione degli investimenti nel settore dei trasporti, e nel rispetto dei criteri di

ammissibilità e priorità stabiliti dai diversi Programmi dl riferimento (PON, POR, Intesa istituzionale di

Programma, Programma lnfrastrutture Strategiche, ecc.).

Al fine di razionalizzare e ottimizzare l’utilizzo di risorse limitate, indirizzandole sugli interventi

effettivamente prioritari e ad alto valore aggiunto ai fini dello sviluppo dell’intero sistema all’insegna

della reale sostenibilità tecnica, economico/finanziaria, gestionale, ambientale e sociale degli stessi,

l’ACaM potrà verificare la suddetta sostenibilità realizzando, ove richiesto, anche specifici Studi di

fattibiiltà, e connesse Analisi Costi/Benefici, riguardanti proposte di intervento sui sistema della mobilità

da inserire nella programmazione regionale di settore, o di cui verificare il reale livello di priorità.

L’ACaM supporterà, quindi, la Regione nell’attività tecnico-amministrativo-giuridica sottesa da un

processo di definizione di strategie operative di pianificazione degli investimenti sui sistema dei

trasporti, che sia effettivamente calibrato sul contesto regionale, nazionale e comunitario, finalizzato ai

raggiungimento degli obiettivi di interconnessione, di mobilità sostenibile e di crescita configurati e

rispondente agli Strumenti programmatici dl riferimento per le diverse fonti finanziarie da attivare.

Tale supporto sarà assicurato dall’ACaM sia per le attività di pianificazione/programmazione/attuazione

da svolgersi all’interno dell’Amministrazione regionale, che con riferimento alle attività svolte dalla•

Regione stessa in qualità di capofila in materia di trasporti in seno alla Conferenza Unificata Stato —

Regioni, che in relazione alle attività condotte dagli Uffici regionali di Roma per la preparazione

dell’Accordo di Partenariato e dei Programmi in ITAUA per il periodo 2014-2020, da finanziare con fondi

FESR.

Sarà, quindi, assicurata daii’ACaM, nei corso del 2014, l’assistenza alla Regione nell’attività di

predisposizione di tutti gli atti, di natura tecnica-giuridica-amministrativa, propedeutici e necessari per

i’implementazione dei diversi programmi/progetti d’investimento sul sistema dei trasporti a scala

regionale e per l’attivazione delle intese, e dei successivi Accordi Attuativi, secondo le procedure

previste dagli Strumenti della Programmazione negoziata, volti alia condivisione dei programmi/progetti

d’investimento sul sistema dei trasporti a scaia interregionale e nazionale, nonché alla

regoiamentazione dei rapporti reciproci tra i diversi soggetti interessati.

Con riferimento alla scala regionale, interregionale e nazionale, i’ACaM prowederà a ;upportare la

Regione nelle attività di programmazione/riprogrammazione, di monitoraggio e coordinamento tecnico

degli interventi sui sistema della mobilità regionale relativi, in particolare:
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- all’intesa istituzionale iii Programma APQ “lnfrastrutture per la Viabilità regionale’ del

30.10.2002 e successivi Protocolli AggiuntIvi (MS 2000-2006) e stipulandi Protocolli di

riprogrammazione;.

- al FSC 2007-2013 —APQ e Contratti Istituzionali di Sviluppo per l’attuazione delle opere del

Piano Nazionale per il Sud (delibera CIPE n. 62/11);

- al POR Campania 2000-2006 (rIsorse liberate);

- al POR Campania 2007-2013;

- aila Nuova IGQ (Intesa Generale Quadro) da stipulare con il Governo per la condivIsione

delle opere del Programma lnfrastrutture Strategiche (P15) da cofinanziare con le risorse

della Legge Obiettivo, il cui schema è stato approvato dalla Regione con DGR n. 377 del

13/09/2013;

al Piano di Azione Coesione finanziato attraverso la riduzione del tasso di cofinanziamento

nazionale nella programmazione comunitaria 2007-2013;

- al POfI 2007-2013;

- a leggi specifiche di settore;

- altro.

A scala regionale, l’ACaM continuerà a svolgere anche nel corso del 2014 la funzione dl assIstenza

tecnica e di gestione dei rapporti con i Beneficiari delle opere e dei finanziamenti, nel settore della

mobilità, attivati dalla Regione ed assicurerà, in particolare, il necessario coordinamento delle attività

tecnico-amministrative-giuridiche finalizzate al completamento e/o all’attivazione degli investimenti

ricadenti nei programmi di competenza di Strutture e Società riconducibill alla Regione, tra le quali:

- il Commissariato Straordinario ex L. 887/84;

- la Struttura dl Coordinamento cx L80/84;

- FEAV e le tre Società ferroviarie regionali (cx Circumvesuviana, ex SEPSA, cx MCNE);

- e Societa di TR su gomma totalmente partecipate (AIR);

- altro.

Alla luce dell’evoluzione del quadro normativo-istituzionale di riferimento, l’ACaM potrà supportare la

Regione anche in relazione a nuoW scenari di riorganizzazione della rete stradale ex-AlAS. trasferita al

deniani6 (egionale e .ntualmente gestita dalle Provipice terriorialinente competenti. tenendo conto, tra

l’altro. degli obblighi posti in capo agli Enti proprietari e gestori di strade dai Decreto del Ministero delle

lnfrastrutture e dei trasporti del 2 maggio 2012 ‘Lnee guida per la gestione deila s:curezza deile

‘nfr3strutt’re stradali ai sensi dell’articolo 8 lei decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35’ ‘pubblicato

;•ji4 ufficiale :. !G9Jal 7 sattembre zo:;.
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L’ACaM fornirà il proprio supporto tecnico speclaiistico, per le tematiche relative ai trasporti e alla

mobilità, con riferimento ai diversi tematismi specifid sui quali è stata, o sarà, attivata dal Capo
Oipartimento Politiche Territoriali, tra i quali:

•. Piano di esodo connesso al rischio presente nell’area del Vesuvio;

• Piano di esodo connesso al rischio presente nell’area dei Campi Flegrei;

• Progetto “lnfologica”, di cui alla DGR n. 179 del 18/06/2013, che sarà sviluppato dalla società

Logica, in sinergia con ACaM.

L’ACaM prowederà, in particolare, oltre ad assicurare il supporto tecnico richiesto per l’individuazione

di programmi d’intervento connessi ai diversi Piani e/o Progetti suddetti, come già esposto nella sezione

dedicata agli Investimenti, a fornire il proprio supporto speciallstlco, di natura trasportistica, per:

• l’implementazione e la gestione della banca dati già costituita, in ambiente GIS, presso il Centro

Servizi ACaM, specializzandola in funzione dei singoli Piani e/o Progetti, per l’estrazione,

l’elaborazione e l’analisi dei dati dl specifico interesse;

• l’implementazione e la gestione di modelli di simulazione del traffico connessi alle

problematiche e alle specificità proprie di ciascun Piano e/o Progetto;

• la promozione, ove necessario, di indagini sulla mobilità di ciascuna area di studio;

• la costruzione delle matrici 0/0 funzionali all’analisi dei flussi di traffico da gestire, in ciascuna

area di studio, nelle diverse fasi dei Piani di esodo;

• lo studio e la valutazione delle possibili applicazioni di tecnologie di tipo 115 “intelligent

rransportation System” per agevoiare la gestione dei Piani di esodo;

• la proposta di una pdssibile estensione dei servizi di infomobiiità già forniti dail’ACaM iMuoversi

in Campania) ai singoli Soggetti coinvolti nel Piani dl esodo (Autorità varie, Comuni,

popoaazione);

• altro.
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2. L formazione R.U.

L’ACAM (Agenzia Campana per la Mobilità Sostenibile), riconoscendo nello sviluppo e nell’adeguamento

delle competenze del proprio personale un fattore determinante per il successo dell’organizzazione,

considera prioritarlo orientare le proprie attIvità formative a soddisfare i bisogni e le aspettative rilevati

del proprio personale.

A tale scopo, ha inteso introdurre, nell’attuale sistema di gestione della formazione, modalità e

strumenti innovativi che consentano di sperimentare formule di apprendimento non convenzionali, che

permettano, da un lato, la rilevazione continua del fabbisogno formativo del personale

dell’organizzazione e, dall’altro, la misurazione dell’efficacia delle azioni poste in essere relativamente

all’apprendimento e al gradimento delle stesse.

A tale riguardo, l’Agenzia, nel corso del 2012, ha realizzato un’analisi organizzativa accurata, cui ha fatto

seguito la realizzazione del Bilancio delle competenze (sia tecniche-specialistiche, sia trasversali) dei

proprio personale, ai fine di rilevare puntualmente ii fabbisogno formativo dl ciascuna i.u.; da tale fasi

prodromiche è scaturita la stesura dl un Piano Formativo individualizzato.

A supporto ditale attività si è proceduto ail’implementazione di un software gestionale (su i sorgenti di

‘in analogo software realizzato dal D.F.P.) denominato Bi.Co’.

In tale ottica di impiementazione, durante il biennio 2013-2014, sono state programmate attività

formative mirate, tese a colmare I gap rilevati, garantendo formazione di eccellenza. Nei corso dei 2014,

pertanto, si proseguirà nella realizzazione graduale del Piano di Formazione progettato, sia per quanto

attiene le competenze tecnico-professionali, sia quelle trasversali1:

i. Si concluderà il “Corso di Formazione a Distanza (MD) su Codice ‘Jeqli Appalti e Iella

contrattualistica pubblica” che consta di n. 3 giornate d’aula (4 ore ciascuno) + n. 3 unità

didattiche in MD (articolate complessivamente in 6 moduli) + n..3 incontri di affiancamento on

the iob (4 ore ciascuno) che coinvolgerà n.8 risorse: per un totale di nS2 ore;

2 Proseeuir la formazione dirigen2iale, con la partecipazione (a titolo gratuito) ii cofcro che

,icoprono le posizioni apicaii al ‘Moster ;n Manogement e Politiche JeIle Amminiscrazioni

‘cquntato e c’jsterniuato, •r3zie al contrbuto. ‘n ‘ermini di eApertise e ‘i, pporto econcmico — ‘.‘l ;ettore

SeSirca dell’ A.G.C. il, con il uaie é stato firmato un Accordo ii collaborazione per io svolgimento il ttbsta

:n;iunte (Area Aisorse Um me; Area frnovazlone Oqanizzativa E Tecnologica; Area Diffusione Della Conoscenza;

%r Quaiib Cel ¶erv’ zio)
_i proceoera a co!inarel jap di competenze rian.i. on’zrita a queile Ifl3i”iu9te come distiit:ve d.tl ruclo
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Pubbliche” erogato dalla School of Government Luiss di Roma e dalla SNA (novembre 2013-

ottobre 2014);

3. Si attiveranno n.2 attività d’aula focalizzate all’implementazioni delle competenze trasversali per

le quali sono stati rilevati gap di tutte le risorse dell’Agenzia, per un totale di n. 30 ore di

formazione;

4. SI procederà ad attivare interventi formativi (d’aula/fad/afflancamento) necessari a colmare i

gap di carattere tecnico professionale concordando con la SNA (ex SSPA) un piano graduale di

sviluppo;

5. si proseguirà nell’implementazione della Sulte Bi.CO. — aggiornamento curriculare continuo,

percorsi di sviluppo delle r.u., aggiornamento biennale del Bilancio delle Competenze,

profilazione ruoli ai fini del redutamento, etc).

1. LI Cestione,Aan,ninistrazimie LU.

P.er quanto attiene la gestione del personale, si proseguirà sulla strada tracciata negli anni scorsi di

informatizzazione dell’intero sistema di amministrazione e gestione delle risorse umane presenti in

ACAM, attraverso l’implementazione della Suite Informatica Urbi - Bacheca del dipendente onllne

(gestione dei giustificativi, autorizzazioni, circolari, comunicazioni, piani ferie, modulistica, etc.),

Gestione economica (cedolini, 770, cud, etc) , Giuridica (fascicolo personale del dipendente,

ricostruzione carriera, etc) e delle Presenze3- e alla sempre maggiore integrazione fra la suite Urbi e il

Bi.Co. affinché si possa usufruire dl un potente strumento gestionaie al servizio dei decisori e degli

utenti stessi, Fornendo a entrambi facile accesso alle informazioni rilevanti.

SI proseguirà inoltre nell’introduzione distrumenti dl Work Life Balance (conciliazione vita professionale

e vita personale) ai fine di migliorare il dirna interno dell’Agenzia.

L2 Uforrna coatabile ex D.L.gi 119/2011 - Anuonizzazione dei sisterni contabili

Iltalia, con l’adesione 3i trattati ed 3ccordl europei, ha 3ssunto impegni ben precisi nei confronti

dell’IJE. Tali impegni comportano, tra laltro, il conseguimento di specifici obiettivi di finanza pubblica,

basti pensare alla continua attenzione deil’IJE nei confronti dei coefficienti di deficit e debito pubblico.

I rov’teduco 3d i’tegrare taie suice con in ascema diritevaziGne auccmaaca Iei’e :XeSeAZt n:n»e ‘ndge

concac-less) e ii controilo degli accessi illa sede.
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La necessità ‘efl’rrnonizzazinne dei sistemi contabili e di bilancia nisce dail’esioenza li hr

comprendere conti pubblici ìtaliani in sede europea.

La riforma costituzionale dei 2012, ‘/a proprio in questa direzione, modificando quattro articoli della

Costituzione, tra cui l’art, 117, nei quale viene inserito il proncipio dell’ “armorlizzazione” dei bilanci

pubblici, che passa dalla legislazione concorrente StatoRegìoni alla legislazione esclusiva dello Stato.

Prima conseguenza di tale riforma per l’ACaM consiste nei passaggio, finita la fase di sperimentazione,

dalla legislazione contabile regionale di riferimento, la Legge Regìonaie o. 7/2002 Ordinamento

contabile della Regione Campania”, all’intera legislazione statale in materia.

il 0, Lgs 118/2011 ‘pJs osizjoni in materia di armc, jnazione dei sistemi contabiliede li schemi di

bi/ancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli orticli i e 2 della L. 12/2009”,

costituisce principio fondamentale dì coordinamento della finanza pubblica.

Il suddetto decreto prevede una fase di sperimentazione per gli anni 2012 e 2013, prorogata con O. Lgs

102/2013 anche per l’anno 2014. Pertanto l’obbligatorietà per i’abblicazione dei nuovo sistema del

bilancio armonizzato, per gli enti non in sperimentazione, scatta dal i gennaio 2015.

in relazione alla data limite del 1 gennaio 2015 per l’operatività a regime dei nuovo sistema contabile,

l’anno 2014 dovrà necessariamente essere per ACaM l’anno in cui si provvedere ad implementare tutto

I nuovo sistema di contabilità e bilancia ‘srmonizzato”. ittraverso li riforma li tutte io [isi

amministrativo/contabili riell’!genzia, dalla programmazione (fase plu strettamente ,imministrativa),

ilia previsione budgetaria, alla gestione e rendicontazione delle stesse (fasi più strattamente contabili).

Dal punto di vista operativo occorrerà pensare ad una nuova organizzazione funzionale delle attività

icll’Agenzia, in modo da farle confluire nella nuova struttura dei Bilancio che prevede Missioni 0

Programmi, anziché Titoli ed UPB, dove iC Missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi

rrategici dell’ente e Progrinimi rappresentano gli opgregati omogenei di attività vite a perseguire li

obiettivi definiti nell’ambito delle missioni. Il Bilancio così definito sarà un unico documento previsionale

oe onifca I sitancio nnuI e olunennale, organzzato SU ‘Jfld si-ogrammazone triennale e tiri

tjtorizzatorio per l’intero tricorno.

Dccorera, nel corvo nel 1’Pl$ procedere sUa evirone straordinari Jei es5uì sia ittco J’ o pasSivi ver

0(0 il -sons so 15 ia ttituto a i Scado ecu ti di lcooa ostc;cii sa 1c or sarro cc ‘ rai.

Sondo Pluri:ennale vincolato (ocr a parte spesai.

‘Soco’ssarcrì’ cute oD’: gnora0vedore ed id.ecvaro snch o i sistoìi i urornari’.o conr sco del
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Una volta definito Il nuovo sistema contabile e i relativi schemi di bilancio e rendiconto, occorerà

procedere ad integrare alla contabilità finanziaria la contabilità economico-patrimoniale.

Sul punto occorre precisare che I’ACaM ha già un sistema integrato di contabilità finanziaria ed

economico-patrimoniale, ma viste le modifiche al sistema dl contabilità finanziaria Imposte dal 0. Lgs

118/2011 occorrerà rivedere le modalità di integrazione dei due sistemi contabili che sono state definite

nel corso dello scorso esercizio 2012.
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ACaM
Relazione Tecnica al Bilancio di previsione per
l’anno 2014 ed al Bilancio Pluriennale 2014-2016

:hpo!i

I 3 / iO! 2013



\

La presente relazione redatta cofl l’obiettivo di tornire le intornmzioni e l notizie

ecu ic he che. in con tòrmiti del la normativa contabile v ilente ed applicabile il!’ :\(.‘aM

per l’espresso richiamo che sul punto viene tàtto dalla lcge regionale n. 7 dcl 3() aprile

2002, ono posti alla base delle previsiom del bilancio per l’anno 2013 e del bilancio

plunennale 2014—201 6 che sono trrnalrnente adottati, anche per II eitti dell’art. 5

commu 4, della indicata legge regionale di contabilità, dal Direttore Generale

de1l’Aenzia.

La presente Relazione articolata in due parti. Nella pnma parte ventono fdmite le

in tormazioni sul bilancio annuale di previsione, mentre nella seconda parte si dà conto

di quanto appostato ed indìcato nel bilancio triennale 2014— 2016,

.\ncorché i due documenti abbiano ciascuno autonoma tùnzione e valenza, come per gli

inni precedenti, viene redatta, anche per motivi di stretta economia procedimentale.

una so la relazione tecnica di acco mpagnamento ai due documenti, cosi come é stato

predisposto un unico atto amministrativo di ado Lione/approvazione dei summenzio nati

locument i co in abili.
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PARTE I

IL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO 2014



tb,j

Il bilancia di previsione ier l’anni, 2014 à stato redatto in termini di competenza e di

cassa e contiene la indicazione dei presunti residui attivi e passivi tbrmatisi anche nelle

passate gestioni.

Il documento contabile è ispirato. sul piano della sua redazione, oltre che alla già citata

normativa relativa all’ordinamento di contabilità regionale - Legge regionale n. 7 del 30

aprile 2002 - come peraltro previsto dalla legge regionale istitutiva dell’Agenzia, anche

al suo Regolamento, pubblicato sul BURC a. 54 del 17 novembre 2003, nonché

all’apposito regolamento adottato allo scopo di con&rire certezza ed univocità alle

proprie procedure contabili.

Ciò, sempre nelle more della emanazione, non ancora avvenuta da parte della Regione.

della revisione della disciplina riguardante i sistemi contabili degli enti ed organismi

dipendenti dalla Regione stessa, come previsto dal comma 8 della legge regionale di

contabilità più volte richiamata.

Conlòrmemente dunque al disposto della legge regionale di contabilità, il bilancio

annuale si compone degli stati di previsione dell’entrata e della spesa nonché di un

quadro generale riassuntivo. Le entrate sono state classificate in 5 titoli, ulteriormente

ripartiti in categorie, e queste ultime in unità previsionali di base. Le spese sono state

ripartite in quattro titoli, quattro lìxnzioni obiettivo e, queste ultime. in unità previsionali

di base. Le contabilità speciali, e segnatamente le partite di giro. ono state classificate

in apposito titolo dell’entrata cd in apposita titolo della spesa.

Ai tini esclusivamente gestionali, le unità previsionali di base sono state ripartite in

capitoli, rispettivamente negli stati di previsione di entrata e di spesa.

Per quanto concerne la classificazione delle spese. si è proceduto ad attribuirne

indicazione in ..onispondenza della descrizione e ‘Iella denominazione di ciascuna

unita orevisionale di base.

Tuno cò premesso, si segnala che. ;n termini di competenza. il Silancio 2014. pareggia

nell’importo di euro 4.879.708.20 l’vI comprese le contabilità speciali, che incidono sul



; \i

letto lutale per curo T75UOO,U(). \l tietto delle partite di aua’, dunque. il male di
hilancio si pareagia nell’importo di curo 3. 103.ThX20,

I resi(u i appostati in ha lane io comprendono sia quelli ldrmat isi nelle passate aest ioni
da quelli congetturati per l’anno 201 3. Questi ultìmi sono stati stimati, in o ferimento a
ciascun capitolo di :ntrala e di spesa, sulla base della ragionevole probabilita di loro
tdrmazione tenendo in vista, per un verso, ali accei1unenti e le correlate riscossioni.
uonch. per altro verso, ali impeani ed i correlati pagamenti.

I residui esposta in balancio sono da seguito riportata:

Residui attivi per curo 3.507221 ,4()

Residui passivi per curo 2.52 l.703.3S

I flussi di cassa, esclusivamente dipendenti sul versante della riscossione dalle correlate
esigenze di cassa del la Regio ne Campania. registrati in lii lancio sono indicati in
oascUno dei capitoli di entrata e di spesa e sono stati congetturati in relazione alla
ragionevole possibilità di erogazione da parte (Iella Regione per quanto attiene
all’entrata, cd alla velocita della spesa, in termini tinanziari, avendo riferimento alla
natura di ciascuna di esse. per quel clic concerne lo stato (li prev’ asio ne (Iella spesa, ivi
oin1prcse. naturalmente, le csigtnte di flusso derivanti dalla aestione dei residui.
Nu1 punto specifico. va detto che a fronte di entrate iscritte in conto competenza per
curo 4. I (14, 7(».20 (al netto delle partite di giro) e di entrate registrate in conto residui
aativ i li euro 35 u7. 22 1 .44), I’ :\genZia contempla nel proprio hilancio la riscossione di
un tinno ntrare di risorse pari a complessivi i curo 3.ò9. 1 23.52 tal netto delle pan te di
aaro ), vi co rìpreso !l tdndo di cassa presunto all’ nizio dell’csercizto nella misura dì
curo 2 73.23u, i cd in tali imiti, evidentemente, ha tòrmulato le conseguenti prev sioni
i i paaainento.

a atozione o mabi le id corrente esercizIo 20 I 3 c nicetrurata ai ci jrccousunt ivu.
ha cunci1[ito di nrcsumere la rdrmazione di un av anzo di amministrazione mplcssivo
di curo 2’53 7(,20. prsunto mila base delle 3C2Udfl[l nuftanze:

Ci os3sa sumaro 31 2 101:3
jai ossunu



i

il

Pesidui aissivi presunti (j dedurre) 3 321 703,38
3 1 263.iOd.20

L a auto complessivo come sopra descritto risulta così ripartito:

/ A anzo libero: curo 775. 05,10

‘ Avanzo inco lato: curo 47.003, 10

la lOuiT’ ‘-nv’ ‘lei risultato presunto. in Iernhini di a anzo incolato. la concorso la

cci te che si e presunto di non impegnare relativa allo stanziamento che la Regione

Campani. ‘ evisto un làvore di ÀC’AM pr i attività di assistenza tecnico -

a progettazione ed rganlztazuo ne di un sistema di no nito raggio del

zio [‘ciTocrio regionale e locale esercito dalla società Trenitalia .p.A. per curo

te che si presunto di non impegnare relativa allo stanziamento clic

Campania ha previsto n’i [hvore di ACAv1 per al progetto denominato
‘i) S ‘entro Regionale Integrato per la Sicurezza Stradale” per curo i %.673.X9

e presunto di non impegnare relativa allo stanziamento che la Regione

(‘am.eca ha previsto in favore di ACAM per il progetto lntòmohilità Campania” per

cr0 i 563 2.77. Ricapitolando:

AVANZO VINCOLATO
Progetto CRISS € 1’36.673,89
Progetto Infomobilità Campania 3 156.012.77
Convenzione Monitoraggio Trenitaiia 3 135.21644

€ 487.903,10

LE ETRÀ [E DA FRASFERIMEN’fl RECIONÀIJ

\ t 1t IO di ci1trate da tras rcrment a regionali c serPto a di lancio 6 .:un’ip icSSu\ o impilulo

di euro 4. i 4. ‘ 3,20 i escluse le partite di iro) che Ce iprende 13 rjuota reuunaie per

‘anno 20! 1 ocr O finzinnamento lei!’ Aecnzia, idonea pareegiare le pese ivi

ne nr’Cra IO curo I O’(1’5 iCO ame la Biìci:’

i ei.la Regio ne *stnpan la approv..eo con D(3 R o. 70 dci ..)3 6. do i 3. h capito lo 2332

.‘:‘‘‘
‘
‘c: :e:”’/,’.:’e vC//
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/P/. i e ara, utlìente, Letto di eventuale variazione di ssestiucnto i

rehizu ne al diverso animo ntare delle risorse clie iii uopo Lì Regio ne nel ro wio
bihincio di previsione per il medesimo anno 2014 destinerà all’ \CAM, anche se deve
ui rihadirsi che le spese scritte in bilancio sono contenute nella misura essenziale.

nella situazione data, a garantirne il suo tunzionarnento,

Lra le entrate da trastèrinienti regionali sono previsti trastèrirnenti che la Regione
Campania destina ad ACAM in esecuzione di specifiche Convenz 10111 sottoscritte e

volte alla realizzazione di specifiche attivita, nello specifico le con enzioni sottoscritte

ed in corso sono tre, di ciii:

per l’attività di assistenza tecnico specialistica per la progettazione ed
urganizzazio ne di un sistema di mo nitoraggio del servizio [CITOV inno regionile

e locale esercito dalla società Frenitalia e di elaborazione e restituzione dei dati

raccolti ed in partico Lire per garantire il controllo sulla rualità del servizio

offerto. Per tali attività la Regiore Campania. con Convenzione sottoscritta il 5

novembre 2009, si Impegnata J trastèrire ad 1\CÀM, per gli anni 201 0 --

20 1 4. un importo annuo di curo 302.1)00,00. Per I anno 21)1 4 e stato previsto

uno stanziamento di euro 342.000,00 in regione della nota dell’AGC 14

irasoorti e V abil iLi pmt. 2u I 3 0565720 dcl 2 a osto 201 3. di attenersi il 2. -t0no

del corrispettivo Frenitalia previsto per l’anno 201 3.

. per le attivita di erogazione e ss iluppo dei servizi di intomobilita altraverso

i’ lmplerni. inazione e l potenziamento delle iiaìizionalità del Centro Servizi

Rvluoversi in Campania”. Per tali attività la Regione Campania, con
Ciìveizune sottoscritta il s giugnc 201 2. si e mnegnara a rrasrrire ed

\C:\M, per gli anni 3012 30 15. un mporto annuo di euro 550.00000.

3. per e attìvPì re!atl’. e al pr eetto f1SS — (‘ntro Regionale Integrato pr la
Sicurezza S radale” i cui fi o no unanz it urto a prevenzione d I
ff0 mtoraggio della aìcidenaliLv l luppo della Rete Regionale L enipana
Sic:sreza dradeie :cdtuna ed 3’ei3 r.i r!’lzpe

Pn ha Stradale, U 3je io Scolastico P.egio nale .\(J lj 0fisno.s i.zeo ne di

e e ì’ i i i



trada1e a livello 1irov inciale e comunale attraverso l’educazione stradale nel le

seno Le e i’ n [ìrmazione e la sensibilizzazione mediante e manc tìnali,zatc

all’ iccresc imento del la cultura Iella sicurezza stradale. Per ali 1lti tta i a

Ret.tione Campania. con Convenzione sottoscritta il O IncIto 21)1 2. si e

mpenara a i ras[erire id r\C\M. per 21i anni 21)1 2 t) 1 3. un Importo

complessivo di curo I 300.001) per I’ intera durata della Convenzione. La

r’nartizione per aimualit e stata [atta partendo dall’ impetno che la Regione

ania ha tatto in [ìvore di ACAM per i’ anno 201 2 di curo 525 .00().i iii e.

i. ripartendo le restanti risorse per il numero di mensil ità rimaste Lino alla

i/a della convenzione.

I ti suI[eSt. dunque. i trasferimenti re2ionali previsti in bi lancio sono cosi dettagliati:

[1cl I per il funzionamento altro I . ò90. 1)1)1 ).0()

[hndi per I controllo di qualità Frenitalia ClIFO 342.1)00.1)0

tondi per il proerto “Muoversi in Campania’’ curo 550.000,01)

thndi per il progetto “CRISS”

____

totale trasferimenti regionali curo 2.S40.000,OO

LE ENTRA [E DIVERSE

Sotto la voce entrate diverse è iscritto, in euro 1 .000,00 l’importo stimato degli Interessi

attivi che, ragionevolmente, si prevede che possano maturare sulle giacenze di

CSO reria.

Lt: PRTITE DI GIRO

Le partite di cn’o, articolate 1 ualtro capitoli diversi, riguardano, come e auto, ia

eontabilizzazio ne del le rItenute i jualstasi titolo o perate sui pagamenti ordinati delle

spese. nonché, a iecno delle nese ctlettuate dall’ econo mo, a eo rrelata c m[ropamta

di ombotv o delle atmme il’ entrata. L’importo iscritto. usetuhile i ere an.ato con

mm 5iao. commhumat acero. a

i a ìveai! i I ime It i/gettare a



SIFsI DKLLF 1’FR fl DI I I..UIO I’IR (PII

Come &iÌ m1edenza spec i licato. I’ ammo ntare delle ciii rate iscritte in bilancio in

conto della competenza e di CUfl) 4.X 79.7O.2() complessivi.

Con o feriiriento al la partizio ne di h i lancio in titoli ed L PR. le indicare entrate possono

cosi riassumersi:

Avanzo presunto di amministrazione curo I .263.70X.2()

i Italo il ì1(r(1t( lCilìtìfli (/0 fi(I./tIIIfl(’ìl!i rtr’gIO/It!/i

li PR I -— hiflzionamento dell’ Agenzia curo i .69O.O().OO
P13 2 — Altri trasr’erirnenti curo I . I 50.1)UOMt)

Fotale titoio Il curo 2. 84ft000.00

/‘7to/o 11! — Entrate diverse
J P13 I Entrate da altri soggetti I .000MO
Fotale titolo III curo I .900.01)

Hf/ 1’ Fairate per c ,,ìiah,li/i prstali

L P13 I Partite di uiro cura

_________

lotale titolo V euro ‘775.( )00,( )()

L’O [LE STATO 1)1 PRiVISIONF DELLENTRÀTA curo 4.879.70S,20

S’FEsI IWLLE sPESi DI BIL\ClO tER UP3

Con o trimento. avece. alla plirtizione delle spese pre ste e stanziare n termini di

competenza nei complessivo importo di euro 4.X79. 70%2’) oossono cosi riassumersi:

r ;J(, _

: L/;jf1
. i -

- Iì;’:

‘3 ‘... -i ._I / ti a i

L - Jncrl Zf I crsoi1a1e :UO



e?tF’O I. 7l6?O5, IO

euro 70()()0,00
curo 0,00
curo 670,1)00,00
euro 0,00
euro 637,903,10

curo 387 903.10

curo_______ 775. 000, 00

curo 43797O8,2O

LA FUNZIONE OIilETTIVO i GESTIONE E FUNZIONANIENTO

LE SPESE PER GLI )RGAN ISTITUZIONALI

Le spese in rassegna riguardano, in uno agli oneri sociali a carico deli’ACAvl, i

compensi contrattualmente previsti ier il Direttore Generale, nonché quelle riguardanti

le indennità per il Collegio dei Revisori dei conti.

L’ammontare complessivo degli oneri cosi previsti è stanziato per euro 356. 000,0()

come in dettaglio riportato nei singoli capitoli di spesa della I2PB 1

GLI ONERI PER IL PERSONALE

I I personale di ACAM aila data di approvazione dei presente documento è così

a. 3 dipendenti a tempo indeterminato

e. 3 d ipendent i i.n cern ando

LJPB 3 - Spese di consumo
LJPB 4 - Acquisti di beni e servizi
Li P13 5 - Fondo di riserva sp. ohh.
U P13 O Fondo Lii riserva sp. imprev.
UPI3 8 Investimenti
l’nt de Funzione Obiettivo i

euro
curo
euro
curo
L’Hffl

)e33iSl0
330350,00
20,000,00
10000,00
)S 1)1)001)

Titolo LI lttivitè istituzionalì
I-unzione Obiettivo 2 — Ittivitd istituzionali
UPB I Attività di supporto

UPB 2 Attività dell’Osservatorio
LJPB 3- Beni immateriali ad utilità pluriennale
UPB 4- Progetti Europei
UPB 5- Progetti e studi regionali
UPB 6- Consulta Regionale Mobilità
Fotale Funzione Obiettivo 2

Partite di giro

lCFALE S’AfO 1)1 PREVISIONE DELLA SPESA

ic.3 :iipendenti in distacco



M
L amino mare complessivo leali oneri previsti. comprensivi degli altri oneri connessi e

nseauent i (missioni. .ìaaiornamenti. salano accessorio, ecc.) tanziato per

coiupless 1\ i curo ‘—l2.flu().Ut) eosi come riportato nei sntnli capitoli di spesa della LPI.3

Si rinorta di seuito il lcttaalio della co inposizione del Rindo per le litiehe i i

sviluppo e pmduttivita. iscritto in iii lancio il eap. 3. sul iuale e da imputare tutta la

spesa relativa al riconoscimento del salario accessorio al personale dipendente. in

eoniando e in distacco (escluso gli oneri a carico dcli’ \C\ \t). Si precisa che il

personale in comando e in distacco si applica in tema di salario accessorio la disciplina

dell’ente (li destinazione e non della struttura di provenienza. La composizione del

td ndo e rimasta inalterata rispetto allo scorso esercizio () 13

TOTALE FONDO € 150.000,OOj

1 cui:

t. POSIZIONI ORGANIZZATIVE 39000,00
2. PREMI DI RISULTATO € 19000,00
3. ACCESSORI COMANDI/DISTACCHI € 42000,00

La deterin inazio ne dcl Fondo stata tutta sul numero di personale e ÌIèttivamente

presente e Lhe si presume rimanga tale per l’anno t) I 4, oltre la possibilità di o. 1

unità iii personale in coniando;distacco.

Seilo speci tico il totale previsto per le posizioni oruanizzative e stato determinato sulla

base delle posizioni attualmente previste e riconosciute nel o. di 4 unità, di cui una

dirigenziale. oltre la possibilita di una nuova posizione organizzativa eventualmente da

Sssegnare.

Il totale dei oremi di risultato stato determinato sulla base delle stesse 5 unita previste

ger e nosizon organizzative per e sluali il CC L Decentrato Regioni e \uwnornie

i re’ de I icunosc [melito del efelii O di utto il :‘cgUito aila a1atazone

/ositiga sui risultati conseauiti erfettuara dal Direttore (jefleraie.

Per gunto riguarda il tot.aie del alaso acss(r:o orevLa) per 1 rs.’ia1eae do

a uitacev 1 e.i .::osaeaa Pito sia :oedij i P5 :eii .H,’12r5
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i

mdiv iduali e a ccivkiera/ione della circinza Jic 1 costo ratto lelle unità a

comando è diverso la due1 lo dei le unita in distacco. perché diversi ‘nono i contratti

collettivi di riterimento. Si precisa inoltre che la stima delle ore di straordinario stata

tatta anche in considerazione del l’organico sottodimensionato di AC’AM e in relazio ne

alle attività previste per il 2014 che invece sono incrementate, basti considerare le

attività a t’fidate ad .\(‘.\M dalla Reu.ione (‘ainpania in Convenzione.

LE ‘I’EsE [il UONSUI()

Le slese in rassci.tna comprendono gli oneri della ordinaria i.,estIone (cancelleria,

economato, locazione, utenze, piccole manutenzioni, cccl e sono state stimate iii

complessivi euro 223.3 55. 10 come partitamene indicato nei capitoli della [PR 3

LE SPESE PER ACQUISTI DI BENI E SERVIZI

Nell’ambito della unità previsionale di cui si tratta sono comprese le spese di

rcsoco mazione e stampa. per l’acquisto di materiale in tormatico. di riviste

specializzate, delle pubblicazioni per la biblioteca, ecc.

Sono altresì previsti. nel quadro più ampio delle attività demandate all’ Agenzia. li

oneri pr le dttivlta di ruii izzazioile di c rsi di aggiornamento in materia di i rasporto.

gli oneri per le attività per la realizzazione di ndagini, studi e ricerche e per Lire anche

ricorso all’esterno nel quadro di una gestione flessibile delle proprie risorse.

L’ammontare complessivo degli oneri rientranti nella presente IJ PR è stanziato per euro

33045i),o() come in dettaelio ràppresentato nei singoli capitoli di spesa della [PR 4.

I ‘o’ DI DI RISERVA

Nel hilancjo ‘. :ngono pre’:iso. ai L PR difYerenziate ( L PR 5 [P3 5 -- P3 “ i. ci

ermn i di competenza e di casa. I ndo di riserva ger pese hh li gan r1e, ed

tondo di riserva per e :pese impreviste.

rè iusta r vianto ost uluio dalla cormativa di ce niab lità regionale, i detti Lnd i ono

Lst tu il n n’o i i i o i tiot ai ire ipto i i es i i mo si d Li



derivanti da d.’bligazioni Lz1urdicamente neo tanti. ed Li secondo per tmntetzgiarc

UU0\ e o niamziori csiacnze rispcl Lo a quelle o riuinariamente previste.

- mpletamcnto dei tondi. c alt resi prev 15k) quello di cassa. destinato ad nteu.rare

istituire stanziamenti di cassa in capito li rivelatisi deticitari.

INVESTIMENTI

Per I’ anno () I 3 1’ Acenzia per la PB in rasseuna ha previsto uno stanziamento di

oinplessivi curo 35M00.O() curo per e\-entuali manutenzioni straordinarie e per

C\ entuali e impreviste csl2enze du1licio,

La, IUNZHJNE OBIETTIvO! LE xrrtvrrÀ IsTrruzIoNa,L1

, [T1VIT 1)1 SUPPORTo

Nel quadro della missione istituzionale dell’ ,\ enzia, cosi come disetanato dalla sua

legge istitutiva e dal successivo Regolamento, rientrano le attività di supporto alla

Regione ed agli Enti locali nella gestione e amministrazione dei processi di

pianificazione degli investimenti in infrastrutture e veicoli per il trasporto di persone e

merci, di programmazione dei servizi per la mobilità di competenza regionale. di

ccxl ione delle procedure di a itidamento concursuale, di controllo delE crottazione e

della qualità Li i lati servizi. Rientrano ancora e attiviEì vo te alla costituzione. eestione

e innovazione di un sistema in tòrmativo della mobilità regionale, della qualità dei

ervz i di trasporto erogati e di un istema di mtòrmazione della clientela. cosi come

rtentrano le artivita di promozIone, sviluppo e coordinamento di progetti rivolti alla

:eazzazione li iud i. analisI e tcerche in tema di trasporti e !oistica. InLine.

i Acenzia ha h scopo di S’:O lgere. oc e richiesto. ftinzioni Li i supporto. in alternativa alle

Àenzie territorialì per la mobilità sostenibile, nei pmccssi relativi alla amministrazione

e orogrammaztone dei cr izi per a mobilità di propria .on1petenza.

Per I o[C2flo concreO celle auica[e jtti\ ta. a .iao alle cunnse ar’. ita di

Htfli iieazIe e f-’ i Si 5!! !5S 5Loi[S P B !uara ii [en.aLtmentn Li

C(Hflt.CS5iVi ufl) O,

nvrr tcOssi \ [oRto
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\ I

r anno i 100 :Oi10 pr iste iiti ità per l’ )ui[oi1o.

cI bi li1ei) In raSSC!i1a pertanto io tii1/nìfl1efltO Lesililato .LIIH ft’ili/ZUZiOne delle

nti iti delL’i )sscrvatorio 11011 e previsto

LE sPESE Ei i iw.’i FERIALI i) tT{L[FÀ P1IRIE%LF:

1. \enzia ha previsto di dotarsi, per I osteg11o scient itico delle proprie attività di

analisi, e, prevalentemente, progetti destinati ad fliire la propria utilità in un arco di

tempo pluriennale. I progetti eosi acquisiti contÌuiranno nel patrimonio dell’Agenzia

tessa.

iù per la parte finale dell’esercizio 201 3 è stato previsto un nuovo capitolo (n. 161) in

questa LPB, dedicato agli oneri per il progetto ITS. L’opportunìtà di istituire un nuovo

capitolo di spesa è stata dettata dalla circostanza che ACAM a partire dall’esercizio

701 3 dovrà dare corso allo sviluppo della Lise progettuale di dettaglio dell’ intero

sistema “lntellìgent Transport System della Regione Campania (lTSC)’, ivi compresa

la Lise di sperimentazione e di test dei diversi apparati tecno logici e processi, nonché

alla lì realizzazione e gstione della relativa Centrale Operativa, secondo quanto

stabilito dalla (i iunta Regionale della Campania giusta DGR o. IS del I 801 201 3.

Pr I’ lhieit ivu in questione è stanziata una spesa di comp1essivi curo ( 70.1100.00,

PEI PRU;IcrT i Ei RPEi

La P [3 in q iiest iOilC iIOfl presenta stifltiaii’ìeflti. iii uanto ,\(aM va !n ha proeett i

europei iii corso o previsti per il rossimo anno 201 4.

LE NS[ IER I PRO4E’i TI E sTUDI REGiONL1

Li L P Bn ‘IOCS tune presenra’eiì importo di complessivi eum I .63 603. 1 () e rguarda:

- r jul’o 154.6 73.3) eto. I ‘ e fiSOfSC ICSI inate alla real i/ZaZI3oe ei

7i’o7Ctt0 iS i detto ‘:iOt[L ‘:1[fJ[e dì asLrjineeo

i1[1rcn5v .ieii nporo ede 6 aresue i aai :eeeaare 3

3(1 1
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per urn 706.01 !.77 wap. I fl) le risorse destinato alla realizzazione dei

progetto Muoversi in Campania di cui si è già detti) nel capitolo “Entrate da

tras&rimenti regionali” comprensivo dell’importo che si presume di non

impegnare nel 21)13 e reiscritto alla competenza 2013:

per euro 477.216.44 (eap. 181) le risorse destinate alla realizzazione tel

controllo qualità Trenitalia di cui innanzi si è già detto, comprensivo

cielI’ importo che si presume di non impegnare nel 2013 e reiscritto alla

.:ompetenza 2013;

In sintesi, le risultanze del bilancio annuale, si compendiano nel riepilogo che segue.

PARTE ENTRATA RESIDUI COMPETENZA CASSA

Fundo di cassa O O 278.280.18:

Avanzo di amministrazione 0 1.261708.20 i)

Titolo I - Entrate caratteristiche O . O O

ruolo ii . Einrae da traslkrimenii 3.504844.34 2.440.000.00 3.418.*44.34;

funin III Fnirate diverse 3 77.06 1(100.00 I 1100.1$)

Titolo IV - Entrate derivanti da mutai O O O

Titnlo V Ernrate pcr xrnahihtà ‘peciali 0 775 OCR).’)) “5.’$IO.OO

ror ILE GENER.1LE DELL ‘ENTZL 1.1 3307.221.40 4479.708,20 4.473.124421

PARTE SPESA

Fuiint.ae E ibietino I ( Ieak4Ie e finizina. 424.667.Ih l.7Ik.O5.I0 I.45.Th2.5l

Funzione obiettivo 2 - kniviIa iqituzinnati 2.($ft4.2 I 2.5.903. I’) 1. 52.Ot%iM0!

Funzione Obiettin 3 — Contabilità speciali 342,01 775.04)0.00 775.342.01

rOTILE GE.VELILE DELL.l SPESI L521.793i8 1.379.71)8.20 1.473.114.32

i ì.
;. /

i;
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In contorniita di quanto previsto dalla normativa di ri erimento più volte citata,

r\enZia. illil richiamandosi quanto sul puntO in premessa osservato, ha predisposto

anche il bilancio pluriennale. con valenza 2014 2016.

Il bi lancio è lormulato in termini di competenza cd assume, come previsto dal

Rcuo lamento dell’ Acenzia medesima (art. 2 1), come periodo di o terimento quello del

triennio 101 4 - 201 6. che coincide con quello solitamente considerato dalla

prouramniazione regionale.

Lo Ntrurnento di cui si discute. con riguardo a ciascuno degli esercizi considerati, è

composto da2li stati di previsione dell’entrata e della spesa e dal quadro generale

riassuntivo. Esso rappresenta il quadro delle risorse che si prevede di acquisire e di

impiegare nel trienmo in rassegna, e nei caso di specie esso tiene conto delle risorse

ndarnemali per il ftinzio namento nei limiti minimali a lenslazione viiente. nonché

delle assegnazioni previste nel triennio per la realizzazione del progetto connesso al

controllo qualitii Frenitalia. del progetto Muoversi in Campania e del progetto CRISS.

Occorre orecisare che per il triennio n rassema. le risorse provenienti dalla

Convenzione “\‘1onitoragio Trenitalia” sono previste solo per l’anno 201 4, in quanto

la Convenzione scade il 31 I 2.201 4: le risorse previste per l progetto (RISS trovano

aurImentn i 06.201 4: e o sorse pcr I proetto in tdrnohiiifri Campania” :-n ari

state pre1ste nell’ importo di curo I 25,00fl,00 anche per l’anno 2015. in quanto la

Cn nzione cade il 31 03Ziil5,

n quanto rale, l bi lancio pluriennale costituisce sede per 1 riscontro della copertura

Pnanziaria delle auo’ a o nia.aeiori spese e Ja1li imeni e clic relative prenotazioni a

i rserczi Iccoi’ i. nimHcSo nec soese ummisannsaiiii 5cr bslca rare
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O continuiti e La tempestiviO odi’ adempimento delle [unzioni istituzionali

del!’ Agenzia.

Ciò posto, si osserva che il bilancio in rasse.tna, espone, in soli termini di competenza, i

seguenti valori annuali, distintamente per l’entrata, ripartita in titoli, e la spesa, ripartita

in Funzioni Obiettivo:

l’ibm ENTRAI’A 2013 2015 2016 2014/2016
\ mio di nnmmistnz 1 263 “0 20 10 000 00 202 000 00 1 975 70S 20

I Servizi di consulenza 9 O () i

Il l’rasferimenti regionali 2440000,00 1 SI 5000,00 1700000,00 6355000,00
Il l7nirate diverse 1000,00 500,00 1500,00 4000,00

/4nu/e 4. 104,7(38,20 2,326,500,00 1 70L 500,00 3334 708,20
V Contabilità speciali 775.000,00 775,000,00 775.000.00 2.325.000.00

1 ot le entrata 4 879 70,2Q 3 101 500 00 1 903 500,00 10 659 708,20

V.O. SPESA 2014 2015 2016 2014/2016
I ( estione e Iiinzionam. I .7 I 6,505, iO 1.721,500,00 1.723.500,00 5.161.405,10
2 Atuvità stituzionali 2.347903. IO 605.000.00 140.000,00 3. 172,903,10

1 ol ile 4 103 0 20 2 326 50000 1 903 50000 34 708 30
3 Contabilità speciali 775.000.00 775,000,00 775.000,00 2,325.000,00

rth spesSI 4 879 708,20 3 11)1 500 00 1 903 500 00 10 659 708,20

In tali sensi si rassegna la presente relazione.

Il Direttore Generale
bg. Sergio Negro

1/
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[i \eri li Ca pareggio I’inanziltrio ed juivdetìza

dei servi/i per e/terzi
il lui,) spob.r .uoiiia nsuWi dal spirO. qirudro snorale r .pnintivu ddL’

‘
50 i/5i .0)1 4 1 lorile’, bl pruasur )i)Oi)i/Pi [i O d011 OriW\

UPB,iFuzioriamerito agenzia Fu o 1.690.000.00

UtoIr, V-Entrate per contabilita’ speciali

UPBiPartite dl giro Euro 775 00000

FOTALE TITOLO V EURO 775.000,00

TOTALE STATO DI PREVISIONE EURO 3.379.70820

DELL’ENTRATA

FUNZIONE OBIETTIVO 1Gestione e

Funzionamento

.lpese per organi o tituzionodi Euro 3500100,00

00’ (i ocr il per SOO31C Euro 742.000,00

Or ronsumo Euro 73,

°ruuistr di beni e ,ervizr 15.010 130.450/-O

Fondi di ‘iserva Euro 10.000,00

Fordi di risspenprevote Fiin 10 000,00

nvevlimenti Euro 35.00000

TOTALE FUNZIONE OBIETTIVO 1 EURO 1.716.80540

FUNZIONE OBIETTIVO 2-ATTIVITÀ’

1 SlITti ZIO NA LI

tsr di ,.OuOitO 5:0 ‘ lii 10060

‘d1) 1ru4ooo

Ioni ::ìirr’ateualr ad .ir0it’r pbur’eu:raIC Euro

Progetti e studi regonad Euro 1.637.303,10

0onsuft Regionale Mobihtà ‘ 10/00,00

TOTALE FUNZIONE OBIETTIVO 2 EURO 2387.903,10

;[.IER..I..1E l’IER ( ‘(>IILi’tE:\/..

FNTW [.‘

Avanzo presunto di amministrazione Euro 1.263/08,20

ritalo Il —entrate derivanti da trasferimentI

reqionoli

- ti’: i, si’ O li, 5 i i i O

TOFALE TITOLO Il WRO 2 “40.000,00

I ritz ir li i i , — — —

_ir i ‘1 vi ‘ ‘‘:
no

-— r)ii

i T’iLE IL 10111 URO 00,00

O 500ooou

FUNZIONE OBIETTIVO 4-CONTABILITÀ’

SPECIALE

Part00diglo ‘ -- - ‘.uo 705 000.00

TOTALE FUNZIONE OBIETTPJO 4 EURO 775.00000

TOTALE STATO DI PREVISIONE Euro ‘1.379.703,20

DELLA SPESA



VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI
2. l’cryica delta coerenza interna
L’nrgano di ievisione ritiene che uli obiettivi indicati nella rduzit’ne
previsi.)iIal e pPlqninhlt;itIca e le .innnaii e nliirtcnii,di siano
ct’crcnti .un ‘iii triIieiItì di progr.iintn.ictune di in.tndato e con ttli .tLti di
programmazione.
3. 1. Veri.fjc’a contenuto i,/brrnarivo t’d iflustrativo della
livia tecnica previsicmcile e proyrcumnc;ticc
La nota tecniGa ed il programma annuale predisposto dal Direttore

Generale che contiene l’illustrazione della previsione delle risorse e dqli
impieghi contenuti od bilancio annuale e pluriennale ‘onu contbnni alle
nnsiuni istituzionali assegnate dall’ ari 3 del Regolamento delI’.eam al
alle tbnzioni di supporto all’AGC Trasporti e viabilità demandate
uI’ ‘S’UI in base all’ari 22 ilella Leuige Rcijiunale n.l.2002 ed aIl ari I

‘.1cl Regolamento delI’ACAM.
Tali documenti sono stati redatti secondo la logica di programmasione
phiriennale sancito dall’att 20 del Regolamento dell’ACAM relativamente
all’anno 2014

VERIFTCA AFEENDIBILITA’ E CONGRUTTA’

DELLE PREVISIONI 2014
I..: picviiiitfli delle emraic e delle spese iuddivie per utoli preseinano le sqgueaii
y!tnnflnn• rasnettu alle muvisioni definitive 2013 cd al rendiconto 2012:

.4

ENTRATE -

- I RENOKONTO2O12 8IIANCIO 2013 BIIANOO Dl
. PREV 2014

rrrotoi o . o
Entrate CARAflERISTICHE [: TITOLO Il 3.467.000,00 3.385.844,34 2.840.000,00
Entrate da contributi e

: rsferimenti correnti
. TITOLO III i 5.000,00 ‘ 18.000 1000,00
f Entrate dIverse I

T’TOLO IV o ‘; .3
‘E.itnge da mutui.presiitl ed
opti azioni creditizle —

TITOLO V 775.000,00 775.000,00 775.000.00
Entrate per contabilità

jgaciall

• Avanzo dl amministrazione j 306.025,22 949.797,41 775.805.10

‘ Avanzo dl amminIstrazione ‘ 320.976.93 778.03738 437.903.10
vincolato
1Fondodlcassa i j -

TàfKlijig474oo2r T.679.12 H.a7t.’ I
SPESE ! RENOICONTO2O1Z 8IUNCIO.2013 BIWICIO CI

;______________________________ • :7DE’l.2014
. Olsavanzo ‘ppllcazo O —. .3 3

I TITOLO I 1.916.176,84 1.737.797,41 I 1.716.305.10 i‘Sesclone a Vtnionamei
Tfl’CLO Il fllS.075.S4 93.2l,’2 :.::7.3;3,1o.zctiv,ra istituzIonale
flTOLO IV • 775.000.00 775.300,00 ! 775 000,30
•:cntzb’Iin ec!ail I

faTALE SPESE —- ?.C5.Th3S I i :C5 €7?.:) -

___________

Si precisa :he !a differenza tra il totale dìIe entrate i rendiconto 2012) p .ri
547 4.ii’)l. 15 e il •ca!e deife scue i r:nJte,.nito 21i I2t ;nti e

7 i’:o.253.”j3, .& la .aLtibuirsi d titia . :tnncne in diamnu.cione ‘.!ei . ttlii
ittivit2OlZ)paria€ii7.743.47. .t ‘

i.. .
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.1cl uniI’ Sui zi 0I curai 01 ) .Lno.nlIa r LIli LI I

O culle iiLliiJ, cr I OuIl ,Otl,,’.l1.I il

si 2 npnata a rastdrire ad .•\(.O\S I.. pur ali anni 20 .2 .20 5. un

ii0 .nnr’ li ti’

‘cr la allis la rulaLIsu il p”suo 1 P lOS ( nio) iKu.caL,ic

intuOrato per la Sicurezza Stradale’ un) suoni uno nnan/Étnttn tu

ruo tn/lola cd I iiiiir.ì”iiu tutta ilcIduIiiaIll.l. [I ci)nno dulla

Pura Recionale Ctnnpana Sicuruzza Siradalo, coslinIta nel Ut)5 ra

Ruciune. Olutorizzazione t. ‘ivite. Polizia Stradale. I fticio Su’ ‘lastiuu

lesi,’iiale o \( l. la predispooziuiie di Iii ce uuid O I calI/zazilIa

li 1110111 plIola per il niilioi ilIlento della s)cnrez/a rradale a

Is olio l.’Vii lulale unllilnaie .ltlras orso I udlic,itille 0l1d,Ile 0lO

.s11de e lll1iu[illatiOlle e la eiisihilitLiioii irudiante calllpisrI1e

IaitLZtllit all tucresclnreiito detta cultUra della lcUeLZLt 0idtte.

Pur ali .ìIHVILI la RCOI0I1C I allipania. cOIl l1\ un/lollO aoitusurllLi

i usdiu 2012, si e ilflpe200la si iraslorire ad .\LAa!. pr sui unii)

POI 2 2014, in importo cnmpluasivu di curo I 010.000 per l’iniura

turata della I un oIìtulliiIa. La ripartizione per lIiliUalLia a ,t,ltii 11110

aartendo dall impegno che la Regione Campania ha tatto o lavora

di .\C.-\\I ocr l’anno 20 2 di euro 525.0(10.00 0. rUìfldi. ripartendo

O etaiiti ristrie Pe” I numero di nensilila rimaste 100 atta

cadenza della convenzIone.

c .;.oo OErJDICONr020 12 itAr1Cj.
‘Puotribu ‘ 2013 °P.E’J 014

r Lui tntm ocr renO

Iella regione
‘,,r’sslsrllCiltO uGO 000 00 0905 144 $

sul 150013

,sltr trarterGuenti 1.561 000,00 1.409 000,00 1. 150.000,00

‘‘a- ‘ti 0000ìruoau,a

9 00

tOTALE 3.I67.O0O,GO 3.335,334,33 3,91lJ,900,9l)

[ITULO 111.- ENTRA’I’E DVFRSE
ragolla I En rate 20DICONTOaOI2 3ILPNI’tO ‘i ‘O I

— 201.3 lui1
. I ,,,- i o

L 33/ L ,‘ti iiIr, ti’,!

— 2s!.P,’FE i)111\ \5FI D.. CiI11s1,_\/.i(.;.’,L
2 ;EDITILJE

ii •••‘. :•. :5:’: [i ‘,
:‘Th’ 5. . le



‘i’o,òo’io — [‘;ì.iàà òi

Contributi speciali 2013 PEV .2013

partitedlglro .-.________ ._____ - —-——.

50.000.00 - 50.000,00

z_,r°° .1.
.400.C’.O.OO .ft)0

- _TOTÀLE I 775.00000

‘rITOLo DI SPESA
li dettaglio delle previsioni delle spese 2(11.1 per competenza .coii&ontate

•.:‘ni i dan dcl rendiconto 2012 e con le previsioni 21113 delinilive e’ il

‘egtiente

Rhnborso delle somme
anticipate dall’ ecunomo

Rirep’ute erarlali 500.000,00

Pjienuie énti dl p. evidenza LCO.CCO,00
cnn

30.000,00

GESTIONE E : PREV .2014

FUNZIONAMENTO

01•Spese per organi 336.000,00 ! 356.000.00 356.000,00

istituzionali

02’ Onesi per il personale 0L000.00 732.000.00 742 000.00

tU- Spese di consumo e ‘1i8.186.88 : 223.797,00 ¶ 223 355.10

‘ ernzi

04- AcquIsti di beni e 342.229,36 330.000,00 330.450,00
servizi

05-i-’ndo dl riserva per
.peu ubb’hgararie

16.234,55 20.000MG 20.•J00 00

)6’ F,ndo di rIserva per 11.526,05 iO.000.00 ‘ 10.000,00
;cese impreviste

________________________ _____________________

— I—

07- Fondo di riserva di ‘ O i O O

cassa

i 08-Investimenti 60.000,00 ‘ is.ooo,oW” 35.000,00 —

fOTALE TITOLO I — 1.916.176,84 1337.797,41 1.716.805,10

TITOLO Il —
tKONTO20 anic’o 2013 irLAhc.lO 01

ATTIVITA’
PPEV .5314

ISTITUZIONALI
01-Attività dl supporto e 534.84,40 70.000,00 70.000,00
consulenza
02-?tcMtà 150.000,00 i 50.000.00 0
‘lei? asservatono

..E. ..r.i: :,nrtr::i £. . .o.xc...o ‘ :::s.:-.t 4 :“- c
—i

, ‘14r,40c5( e tu-ui ‘ ;7 u5,34 2.23’ ‘.37 :.3 L 23’ ;us.to
i 1e4i’)naii

05-Consulta rqlonaie 1 582.823,10 ‘ 10.000,00 W X0.00

)
/

‘i

‘IS

“I



TOTALE 11TOLO Il ?7lSQ76,13 I 93 8l72 L131 10310

P ) J\() u i

TOTALE STATO DI 3 053 974 97 5 906 67900 3 393 881 72
PREVISONE DELLA
SPESA

Bl LN(1() PLtiR1EN4.LF 2O132016
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QSSERV\/E( )N1 E S ERIMENYEI

H cicute il termine delle critiche ettdu Pe Coibidera:
i Relativamente alle previsioni anno corrente 2013

ona,r’ie IO previsioni di spesi od attendili in antrite previste
iila base del rendiconto 2012 a della inanocra hnanzia ria che

lEnte ha attuato sulle entrate e sulle spese
-nl.tivamnnta sue pi e’oni parrs ‘crrnnte plur:eenali

Attendibili e secerne le rreJisioni contenute nei btlancio

A EDoardo sue previsioni per investimenti

iensmdera rivuardo a kIimesio :nhrnie io piecleolme di
copertura finanziaria e delle spese per investimenti

(‘t)NCLLSIONI

In relazirmne alle motisazioni speciticate nel presente parere e tenuto cento:
LI ‘siere eureti dii Direttore (ienerale e i Deterniimia e 155

delle v:triÌzt,mi iesettn aiinno precedente
n lullegio
ha seri dcnto che il bi lancio e’ stato redatto nell ‘osservanza delle norme di
cave, delle totuto dell’ \CCHZiO. del revolamento di centabilita dei

principi etntahi i:

ha i-i ieVOtt) la coerenza interna lo eonruità e I ‘ate ndibi ltd contabile del le
previsioni di bilancio e dei prnerammi e provetti;
Pii ri CS ate lì cuerenz,t eOcrna:
:d eprinie errinto parere r ms cresde sulla no os:i di bilanci. di
pmeseione A) l-t e ui ducummìenti alleeei
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